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La cura e la guarigione del cancro? 


I medici di tutto il mondo sono in grande 
itazione — ben inteso una semplice agita- 
zione spirituale — per la comunicazione fatta 
da A. von Wassermann alla Società medica 
di Berlino, intorno alla cura del cancro spe- 
rimentale coi composti di eosina e selenio. 
A dire il vero, Wassermann stesso ha posto 
in guardia contro i facili esaltamenti dei pa- 
zienti ed in genere dei profani, ed ha ripe- 
tuto a sazietà che non ostante lo stupore che 
le sue ricerche destano, non ostante il risul- 
tato quasi miracoloso negli animali, noi non 
abbiamo ragione alcuna per credere che nel- 
l'uomo dovrà succedere qualche cosa di si- 
mile. Anzi noi sappiamo così poco intorno 
alle analogie ed alla ev i 


ntuale identità tra i 
tumori dell’uomo e degli animali, che non 
neppure possibili delle logiche presunzioni. 

Ecco nelle sue linee scheletriche la bella 
osservazione di Wassermann. 

Tutti gli sforzi della medicina nelle ma- 

lattie infettive sono oggi diretti a trovare 
delle sostanze che introdotte nell'organismo 
dimostrino una maggior affinità peri viventi 
parassitari che non per le cellule dei tessuti, 
in modo che possano danneggiare e uccidere 
i parassiti senza ledere i tessuti. 
Che questa via possa praticamente condurre 
a risultati buoni era presumibile in base ad 
una lunga serie di considerazioni teoretiche, 
le quali hanno valso ad Ehrlich la costru- 
zione di quel suo poderoso edificio mentale 
che è la chemioterapia: e la pratica ha già con- 
fermato a proposito del 606 la verità di que- 
ste argomentazioni logiche. 

Nel caso dei tumori però le cose procedono 
diversamente, perchè se è vero che le cellule 
del tumore sono diverse da quelle dei tessuti 
normali \e sino ad un certo punto possono 


considerarsi come vere cellule parassitarie, 
in effetto queste cellule si trovano immesse 
nei tessuti normali e da questo possono de- 
rivare: ed è quindi molto difficile pensare 
che si possa introdurre nel sangue (si com- 
prende come con queste visioni poco abbiano 
a fare quegli interventi nei quali localmente 
si aggredisce dall'esterno il tumore, sia pure 
introducendo nella sua massa un ‘composto 
distruttivo) una sostanza che possa arrivare 
al tumore e uccidere le cellule del tumore 


che introdotta nel 
fosse capace di 


rmann da tempo proseguiva questo 
ando in rassegna una quantità 
{a di composti. Un incidente ca- 
che non interessa qui ricordare nei 
dettagli — gli perm di constatare una strana 
affinità tra i del tellurio e del selenio e 
le cellule del cancro, tantochè si sarebbe 
detto che le cellule cancerigne fissavano elet- 
tivamente il tellurio e il selenio, 
L'osservazione era troppo bella perchè non 
suggerisse subito la prova sperimentale di- 
retta sugli animali, tanto più che noi abbiamo 
nel topo un animale che si pr bene 
alle ricerche sia sui caneri art li che spon- 
tanei. 
Le difficoltà tec 


enuzza per eseguire 
le inoculazioni del rimedio. Inoltre inoculando 
i soliti sali di selenio o tellurio non 
neva nulla perchè la sostanza i 

dimostrava enormemente t 


Bisognava cercare dei composti organici 
che permettessero di portare il selenio nei 
tessuti per v anguigna, senza pericolo. 
Wassermann è dato ad una affannosa ri- 
endo preparare i composti più vari 
poi tutti. 

Tra gli altri era un composto di eosina (la 
ben nota sostanza colorante rossa) e selenio: 
e un simile composto dimostrava già da prin- 
cipio grandi affinità per le cellule dei tumo! 
chè inoculando il composto si osservava 
come la massa del tumore apparisse assai 
più intensamente colorata in ross 
posto eosina-selenio, che non 
suto, s 

Ripetendo tre, quattro volte le in 
isteva ad un mirabile spettacolo : la massa 
del tumore si rammolliva, le cellule si fran- 
tumavano e la m: orbiva, Nel caso 
di tumori molto voluminosi il riassorbimento 
si faceva così rapidamente da dar luogo a 
gravi fenomeni tossici, ma di solito seguiva 
una guarigione luta. 

Le prove sono state ripetute su migliaia di 
animali e sul valore del fenomeno biologico 
non è possibile alcun dubbio: i preparati di 
eosina-selenio dimostrano di agire eletti 
mente sulle cellule cancerose uccidendole, 
È inutile ripetere che oggi nessuna 
ranza fondata intorno alla applicabilità 
fenomeno all'uomo è possibile: ma il fatto 
sperimentale è 
dere si pos: are per questa via a tro- 
vare un giorno il rimedio contro il cancro. 


La polverizzazione dei metalli. 


ravi preoccupazioni intorno ai destini del- 
l'umanità ed intorno alle noie éd ai pericoli 
che attendono sulla superficie della terra i 
nostri tardi nepoti. Annî sono un notissi 
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e fobie popolari. 


|| «* CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE & }| _. Dottor Gisalpino | 


La cura e la guarigione del cancro? 


I medici di tutto il mondo sono in grande 
agitazione — ben inteso una semplice agita- 
zione spirituale — per la comunicazione fatta 
da A. von Wassermann alla Società medica 
di Berlino, intorno alla cura del cancro spe- 
rimentale coi composti di eosina e selenio. 

A dire il vero, Wassermann stesso ha posto 
in guardia contro i facili esaltamenti dei pa 
zienti ed in genere dei profani, ed ha ripe- 
tuto a sazietà che non ostante lo stupore che 
le sue ricerche destano, non ostante il risul- 
tato quasi miracoloso negli animali, noi non 
abbiamo ragione alcuna per credere che nel- 
l'uomo dovrà succedere qualche cosa di si- 
mile. Anzi noi sappiamo così poco intorno 
alle analogie ed alla eventuale identità tra i 
tumori dell'uomo e degli animali, che non sono 
neppure possibili delle logiche presunzioni. 

Ecco nelle sue linee scheletriche la bella 
osservazione di Wassermann. 

Tutti gli sforzi della medicina nelle ma- 
lattie infettive sono oggi diretti a trovare 
delle sostanze che introdotte nell'organismo 
dimostrino una maggior affinità peri viventi 
parassitari che non per le cellule dei tessuti, 
in modo che possano danneggiare e uccidere 
i parassiti senza ledere i tessuti. 

Che questa via possa praticamente condurre 
a risultati buoni era presumibile in base ad 
una lunga serie di considerazioni teoretiche, 
le quali hanno valso ad Ehrlich la costru- 
zione di quel suo poderoso edificio mentale 
che è la chemioterapia: e la pratica ha già con- 
fermato a proposito del 606 la verità di que- 
ste argomentazioni logiche. 

Nel caso dei tumori però le cose procedono 
diversamente, perchè se è vero che le cellule 
del tumore sono diverse da quelle dei tessuti 
normali e sino ad un certo punto possono 


considerarsi come vere cellule parassitarie, 
in effetto queste cellule si trovano immesse 
nei tessuti normali e da questo possono de- 
ed è quindi molto difficile pensare 
possa introdurre nel sangle (si com- 
prende come con queste visioni poco abbiano 
a fare quegli interventi nei quali localmente 
si aggredisce dall'esterno il tumore, sia pure 
introducendo nella sua massa un ‘composto 
distruttivo) una sostanza che possa arrivare 
al tumore e uccidere le cellule del tumore 
risparmiando quelle dei tessuti sani 

Eppure se noi possedessimo una sostanza 
che introdotta nel sangue di un canceroso 
fosse capace di fissarsi solamente sulle cellule 
del tumore risparmiando le altre, noi avrem- 
mo risolto finalmente il problema della cura 
dei tumori. 

Wassermann da tempo proseguiva questo 
sogno passando in rassegna una quantità 
straordinaria di composti. Un incidente ca- 
suale — che non interessa qui ricordare nei 
dettagli — gli permise di constatare una strana 
affinità tra i sali del tellurio e del selenio e 
le cellule del cancro, tantochè si sarebbe 
detto che le cellule cancerigne fissavano elet- 
tivamente il tellurio e il selenio. 

L'osservazione era troppo bella perchè non 
suggerisse subito la prova sperimentale di- 
retta sugli animali, tanto più che noi abbiamo 
nel topo un animale che si presta assai bene 
alle ricerche sia sui cancri artificiali che spon- 
tanei. 

Le diflicoltà tecniche non-erano lievi, per- 
orci sui quali è utile sperimentare sono 
piccoli e non è lieve i impresa mettere a nudo 
zza per eseguire 
ioni del rimedio. Inoltre inoculando 
sali di selenio o tellurio non si otte- 
neva nulla perchè la sostanza inoculata si 


Bisognava cercare dei composti organici 
che permettessero di portare il selenio nei 
tessuti per via sanguigna, senza pericolo. 
Wassermann si è dato ad una affannosa ri- 
cerca, facendo preparare î composti più vari 
provandoli poi tutti. 

Tra gli altri era un composto di eosina (la 
ben nota sostanza colorante rossa) e selenio: 
e un simile composto dimostrava gi la prin- 

pio grandi affinità per le cellule dei tumori, 
talchè inoculando il composto si osservava 


So Mal com- 
posto eosina-selenio, che non il restante tes- 
suto. 

Ripetendo tre, quattro volte le iniezioni 
assisteva ad un mirabile spettacolo : la “mas: 
del tumore si rammoll le cellule si fi 
tumavano e la massa si riassorbiva, Nel caso 
di tumori molto voluminosi il riassorbimento 

ceva così rapidamente da dar luogo a 
gravi fenomeni tossici, ma di solito seguiva 
igi ‘oluta. 


etute su migliaia di 
animali e sul valore del fenomeno biologico 
non è possibile alcun dubbio: i preparati di 
eosîna-selenio dimostrano di agire elettiva- 
mente sulle cellule cancerose uccidendole. 

È inutile ripetere che oggi nessuna spe- 
nza fondata intorno alla applicabilità del 
fenomeno all'uomo è possibile: ma il fatto 
sperimentale è così importante che la 
dere si possa arrivare per questa v 
vare un giorno il rimedio contro il cancro. 


La polverizzazione dei metalli. 


atori sono costantemente afflitti da 
eoccupazioni intorno ai destini 
ed intorno alle noie ed ai peri 
che attendono sulla superficie della t 
nostri tardi nepoti. Anni sono un noti 
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storico italiano si amareggiava l’esistenza 
servando che noi facciamo un gr 
di 
buona illuminazione dei nostri succes 

Oggi è la volta di un uomo di alt 
ingegno, l'Archen 
miadi sulla polver 
mondo — ecco la triste realtà — si 
verso una 


Noi polver 


diluito ne 


la 
anni è triplicato di valore, perchè non se ne 
trova quasi 

Per altri 
lo stesso fenomeno: certo si verificherà pel 
vanadio che a miglia 
estratto dai pochi giacimenti, per 
zione degli acciai delle co 
rificherà pel 
tare nella produzione annua. 

Nè solamente i metalli e gli elementi rari | rare erronee valu 
sentano un simile pericolo: il fer 
polver 
il ricuperarlo d 


inde sciupìo | strose. Se ne 


luce. artificiale, compromettendo così 


sori 


la | lustro raccogli 


zione dei metalli. Il | dopo 
avv di tra 


rovina certa: e ve 
sognerà rinunciare alla civiltà ed | nuncia 
sue melanconie, perchè mancheranno i | e tornerà ad 
Ilici per le applicazioni tecniche. | colo inesau 


sarà possibile ricuperare questo | germi 


iamo alcune cen 


ma dell 


oggi dopo aver sondato tutta l: 


imen 


urei sono poca cosa e che 


‘à la vera | ben definibili c: 


come per il platino, 
e il platino in venti 


fame è cominciata 


ed è insostituibile. L'aria liber 
metalli rari succede 


dio che accenna a non'aumen- | ciò è vero, ma 


delle g 
e che indi 


o stesso | pari 
era che | le 


n tal man 
almente 


za e si disperde 
nta indus 


le conseguenze disa- 
tanto accorto che da qualche 
mi e li utilizza. 

visto da Arche- 


os- | tallo e ne sopporte 


xd 
To non so se il pericolo int 
mo | nius è reale e se il mondo si avvià verso la 
il quale canta le gere- | fame dei metalli. Non sarà ancora 
febbre della vita civile, dopo i secoli 
l'uomo sarà co- 
un giorno | stretto a ritornare alla pace dei campi, a ri- 
re alle ferrovie, ai piroscafi, alle arm 
mare l'agricoltura, l’unico ci 
le della materia. 
amo e diluiamo nell'ambiente | maggiormente felice. 
esterno una enorme quantità di quei metalli 
che la natura ha riunito premurosamente in 
grandi ammassi. Un bel g 
saranno esaurite, e noi avremo frantumate, | po’ in ribas 
diluite, polver 
che, e non 
materiale che andrà div 
Ogni anno noi polver 
aia di tonnellate di oro che finisce nel mare | mente essere la 
acqua e del limo: e | la misericordia divina. 
le miniere d'oro sono tutt'altro che eterne! Ad 
Anzi s 
ficie del globo dobbiamo riconoscere 
gia. i 
secoli avremo cominciato la d 
quantità estratte. E allora comin 
fame di oro nel mondo. 

Per qualche metallo, 


sformazioni 


E forse sarà 


Germi dell’aria e fobie popolari. 


no le miniere | I timori del pubblico per i batteri sono un 
} p, e.il periodo della bacterioma- 
tramonto. 
uomo compreso, 
serenità, con 
ioni che provano sol 
umana va 


zzate tutte le riserve metalli- | nia è fortunatam 
come tutti i viventi 
ntando prezioso. vanno studiati con 
- | senza trarne delle ill 


j]empio le esagerate paure peri germi 


iper- | dell’aria erano morte da un po’ 


che i | proprio qualche germe di malattia non po: 
n due | giungere a noi anco attraverso all'aria, ma 
nelle | perchè questo pericolo 
Sovratutto l'errore gros- 

quello di spaventar: 
anzi alle cifre apparentemente grosse de 
i raendo dalla cifra 


solano del pubblico e 


mi presenti nel 
quali auspicî infausti di morte. 
contiene dei germi, m: 
ì tra breve | cezionale il caso che î germi possar 
sentare pericolo: se ui 
‘a di tonnellate è oggi | cilità per la presenza di germi di 
a prepara- | può avere nell'aria, questa si 

azzate, certo si ve- | ambienti abitati dall'uomo, e, ripeto, tutto 
. cum grano salt. 
copo di non ingene- 
la massima 
andi città tralascia di divulgare 
no il numero di germi del- 


verifica per gli 


Anzi da tempo, allo 


mpos- | l'aria nelle strade. 
sibile, e verrà un giorno nel quale l’uomo Il pubbl 
capirà di avere fatto non una 

one ma un anarchico sciupìo di questo me- 


vedendo nella via di una città 
avia applica- | qualche dozzina di germi in più del solito, è 
capacissimo di boicottare la povera strada! 


In qualche ambiente, ho detto, un relativo 
olo si presenta. È il caso degli ospedal 
Oggidì l'ospedale si è trasformato: l'antico 
tempio del dolore, maestoso e greve, ha ce- 
duto il posto al padiglione lucido, lieto di 
luce e di ER 

Ma che in totale possano i germi perico- 
losi restare sospesi nell'ambiente delle sale 
ospitaliere, non è da escludersi. 

Di recente tre medici francesi, il Lesné, il 
Debré ed il Simon, hanno enunciato all’Ac: 
demia delle Scienze di Parigi alcune loro ri- 
cerche eseguite appunto allo scopo di verifi 
care il pericolo che può presentare l’aria delle 
sale ospitaliere. E qualche risultato dimostra- 
tivo è stato ottenuto. Così hanno visto i tre 
medici che nei padiglioni pei difterici all'Ospe- 
dale Bretoneau, i germi della terite riman- 
gono sospesi nell'ambiente e si possono assai 
bene rivelare e mettere in evidenza. 

Il che, ripeto, non deve incutere troppa 
paura, e non deve ricondurre al periodo omai 
sepolto — con grande fortuna della tranquil- 


che ospedale poss 


ta che nella sala di qual- 
sono trovarsi sospesi nell’ 
dei germi di malattia, e germi delle specie 
più temibili come quello della difterite, dice 
solamente che negli ospedali si deve raddop- 
di cura a che gli agenti naturali di 
disinfezione entrino în opera. 

E fortunatamente le nostre armi in questa 
battaglia contro gli infinitamente piccoli, sono 
di una semplicità olimpica, e coincidono con 
quelle che la concezione della vita paganamente 
intesa e goduta, ne aveva da tempo sugge- 
rito. Aria e luce: co i cardini della vita 
forte e della vita Aria e luce sono le 
stelle polari dell'igiene moderna e non per 
una morta ruminazione cerebrale, ma' perchè 
mille prove dicono che aria e luce sono i più 
andi coefficenti della vita sana. 

Aria e luce come stelle polari: granata e 
sapone come macchine scientifiche; ed i no- 
stri laboratorî, dopo lustri di sudori, nulla 
sanno suggerire di più utile e di più pratico. 
II Dottor Cisalpino. 
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RISCALDAMENTO RISCALDAMENTO RISCALDAMENTO 
A STUFE A CALORIFERI A RADIATORI 
BAADER A Il calore è distribuito 


Il calore è distribuito uniformemente 
irregolarmente dappertutto. 


Il calore è localizzato 
presso le stufe. 


La casa provvista di un riscaldamento centrale ad acqua calda 
o vapore a bassa pressione gode in ogni ambiente e per 
tutto l'inverno di una temperatura dolce, uniforme e sana. 


Raourori. fcaoar Permettono di installare con poca spesa questi 
[DEALJDEAL sistemi di riscaldamento, in ogni appartamento, 
casa o villa, qualunque nesia l’età, la disposizione 

e la costruzione. 
L'economia che si realizza sul combustibile-eom- 
pensa in meno di 9 anni della spesa di primo 


a impianto. 


i Riparto F invia gratis dietro richie 
SOCIETÀ NAZIONALE DEIRA IATORI sta l'elegante opuscolo N. 30 che 
descrive ‘ed illustra questi sistemi 

7, Via Tommaso Grossi, MILANO moderni di riscaldamento. 
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L'ODISSEA DEI 29 TURCHI DEL “MANOUBA,, 


(Servizio speciale da Cagliari dell'Iustrazione ITALIANA). 


{Riproduzione vietata). T 29 turchi s'imbarcano a Cagliari la mattina del 28 gennaio dopo la soluzione dell'incidente con la Francia, 
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L 


imbase. di Francia 
nel suo srilotto a 


CORRIERE. 


Dopo le nubi il sole. 1 29 turchi del Manouba a 
Marsiglia. L'incidente del Tavignan, D'Annunzio 
sequestrato. L'amicizia coll'Austria e la malattia 
di D'Aehrenthal. Il conte di Torino e l'arciduca 
Francesco-Ferdinando a Berlino. Le donne negli 
uffici pubblici in Norvegia. Prossima apertura 
della Camera. Monsignor Duchesne ed il duca 
Scotti all'Indice. La pensione alla vedova dî Tolstoi. 


o Farnes 


Le «nubi» sono passate. Non parlo delle 
nubi fosche fondentisi in pioggia per tre set- 
timane, ed oggi, finalmente, dissipate dal sole. 
Parlo delle nubi tra Italia e Francia per il 
momentaneo sequestro a Cagliari delle navi 
postali francesi Cartlage e Manoubù. Tutto 
è finito in un soddisfacente accordo concluso 
la sera del 26 gennaio fra il ministro di San 
Giuliano e l'ambasciatore di Francia, signor 
Barrère, accorso da Parigi a Roma ad im- 
pedire che nuovi disgraziati contrattempi fi- 
nissero di rovinare quell'opera di concordia 
e di amicizia fra le due nazioni alla quale 
egli ha dedicata da tanto tempo la sua assi- 
dua attenzione, 

I 29 turchi causa del maggior guaio sono 
stati riconsegnati alla Francia, che se lì è 
portati da Cagliari al lazzaretto di Frioul, 
presso Marsiglia, e, lì essi stanno ora pas- 
sando un nuovo esame per vedere se siano 
veramente dei medici e chirurghi ed infer- 
mieri, o degli ufficiali e soldati ansiosi di pa 
sare a combattere in Tripolitania, deludendo la 
vigilanza franco-tunisina coperti dalla pietosa 
bandiera della Mezzaluna Rossa. L'esame fat- 
tone a Cagliari dalle autorità italiane, avrebbe 
provato che, di ventinove, tre soli sono 
medici, ed i rimanenti pretendono’ di pas- 
sare per infermieri, ed hanno seco loro un 
milione di franchi, che le autorità italiane 
non hanno sequestrato. Vedremo ora che cosa 
faranno a Frioul le autorità francesi. Qui si 
parrà la lealtà della Francia. Manderà a Tu- 
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n, Camillo Barrère, 


(Angus). 


Trat- 
i male dissimulati combattenti ?... Ve- 
dremo. Certo, per noialtri italiani, l'incidente 
spiacevole è chiuso, e la ma incontesta- 
bile mantenuta dalla stampa e dall'opinione 
pubblica sono la prova più bella della sere- 
nità di spirito con la quale da noi è stata 
giudicata questa sequela di fatti spiacevoli 
Era appena chiusa la controversia per il 
Carthage e per il Manouba, che se ne de- 
lineava un'altra per il vapore franco-tuni- 
sino Zavignan, che, proprio rasente il con- 
fine tunisino-tripolino, smaltiva il suo contrab- 
bando di guerra a favore degli arabo-turchi. 
Le autorità mai ime italiane hanno dato 
ova di una grande superiorità di spirito, 
rilasciando il 7avignan, pur avendone con- 
statata la frode, e questa è la più bella 
isposta a quei fanatici di Tunisi che cer- 
cano di suscitare contro l’Italia un’agitazione 
pi uola, che non varrà a turbare la sere- 


i soli sanitari ed i soli infermieri 


a ed in Francia. Gli studenti mar- 
che applaudono i ventinove turchi 
s i al Frioul, sintetizzano, dopo tutto, 
un non inutile ammonimento: è sempre bene 
sapere di chi si può fidarsi e di chi no; e 
questa nostra difficile, singolare guerra d'Africa 
ha anche questo di buono, per noi, che ha 
fatte cadere molte maschere e ci apprende 
a fare giusto giudizio di tanti supposti amici, 
risultati tutt'altro alla prova! 


Non vi parlo dell’illegale sequestro voluto 
fare da Giolitti di certe strofe della Can- 
zone dei Dardanelli di Gabriele d'Annu 
C'è altrove, in questo numero, un arti 
speciale in proposito. Ma il curioso è qui, che 
le terzine contro l'Austria sorio capitate pro- 
prio nel momento in cui il paese avrebbe 
meglio comprese delle terzine acerbe verso la 
Francia e delle terzine benevole per l’Austria, 
i cui alti circoli ufficiali, a cominciare dal- 
l'Imperatore in persona, nulla hanno trala- 
sciato per dissipare fra Austria ed Italia ogni 
equivoco, ed hanno moltiplicato le prove di 
simpatia e di fiducia, riaffermando la neces- 
ità di una politica che tenga l’Italia e l’Au- 
stria lealmente unite. Lo stesso primo mini- 
stro e ministro degli esteri, conte Di Aehren- 
thal, ha dovuto sopportare unà fiera campagna 


Il conte di Aehrenthal, che per motivi di sa 
gedo di sei mesi da ministro degli esteri dell'Impero Austro-Ung: 


lute ha ottenuto un con- 


della stampa e dei circoli retrogradi, ma è stato 
fortemente sostenuto dall'Imperatore, il quale 
non ha voluto nemmeno, riconoscere che il 
conte Di Aehrenthal sia ammalato — sebbene 
ammalat no — e non ne ha volute ac- 
cettare le dimissioni, accordandogli soltanto 
un congedo di sei mesi, a dimostrare che la 
politica austriaca di amicizia per l'Italia deve 
rimanere immutata, anche'se il conte Di Aeh- 
renthal debba ‘sene sei mesi lontano dagli 
affari, a curarsi seriamente a San Remo o ad 
Abbazia. 

A queste manifestazioni non dubbie del- 
l'Austria si aggiungono ora le significanti di- 
mostrazioni di simpatia con le quali è sfato 
accolto a Berlino il Conte di Torino andato 
a rappresentare la Regina Elena e la Regina 
Margherita madrine al battesimo del quarto 
figlio — Federico — del principe ereditario 
tedesco. Padrino, come dissi nel passato Cor- 
riere ‘arciduca ereditario Francesco 
Ferdinando d'Austria d'Este. Questo futuro 
imperatore austriaco considerato da molti, in 
Austria e fuori, come l'esponente massimo 
delle correnti militaresche reazionarie ed anti- 
italiane, si è mostrato anch'egli amabilissimo 
col Conte di Torino, ed ha avuto con l’im- 
peratore Guglielmo un colloquio di un'ora e 
mezza — dopo altro lungo convegno di esso ar- 
ciduca col cancelliere Bethmann Hollwegg e 
col ministro degli esteri Kiderlen Waechter, 
tornato appena da Roma. Il risultato di que- 
sti colloqui pare non debba essere altro che 
la schietta adesione dell'arciduca Francesco- 
Ferdinando alla politica tedesca ed austriaca 
avente per obbiettivo la più leale amicizia 
con l’Italià. Certo il Kaiser germanico è pie- 
namente d'accordo per questo col vecchio 
imperatore Francesco Giuseppe. La cattiveria 
e le frenesie di una parte della stampa tur- 
cofila di Berlino e di Vienna non hanno 
mai avuto il consenso degli alti circoli com- 
petenti tedeschi ed austriaci. L'Italia è da 
essi» considerata ed apprezzata nella inte- 
rezza del suo valore morale, politico, mili- 
tare, fattivo; ed il giusto apprezzamento della 
sua posizione nel mondo non può nulla sof- 
frire, per quanto grosse siano le frottole tur- 
che accolte dai giornali berlinesi o viennesi, 
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L'esame dei turchi nell'Ospedale di Cagli: 


e per quanto parziali appaiano le critiche dei 
Von der Goltz e compagnia. 


È dunque vero che la luce viene dal Nord. 
I due rami del Parlamento (Storting) norve- 
gese hanno approvato una legge per la quale 
in Norvegia le donne sono ammesse a_ parità 
con gli uomini a concorrere a tutti gli uffi 
governativi. Tutti, veramente, no. Sono ec- 
cettuate le cariche di ministri, delle carriere 
diplomatica e militare e della ecclesi; 
Una donna potrà essere, in Norvegia, giudice, 
direttore-generale, prefetto, ma non ministro, 
non ambasciatore, non vescovo, non generale 
od ammiraglio. Le signore norvegesi faranno 
forse ancora dell'agitazione per vedere di ar- 
rivare ai massimi gradi, ma la limitazione 
ora stabilita da un Parlamento — nel quale 
sono pure ammesse le donne — è la più ef- 
ficace dimostrazione che anche dove il prin- 
cipio dell'uguaglianza della donna all'uomo 
trova una così larga accettazione; permane 
la persuasione che la donna, pur entrando 
ufficialmente nella vita pubblica del paese, 
non può oltrepassare certi limiti. 

Con tutto ciò, è un bel progresso; e se dal 
Nord l'ondata del femminismo saliente si al- 
largherà verso il centro e il mezzodì d'Eu- 
ropa, avremo da goderci una ben piacevole 
trasformazione della nostra vita. 

Ci vorrà del tempo, però: i paesi che hanno 
fatta larga esperienza del regime rappresen- 
tativo non paiono ora eccessivamente entu- 
siasti della ampliazione delle varie forme po- 
polari. È vero che in Germania, ora, i socia- 
listi entrano nel.nuovo Reichstag in 111, ma 
è anche vero che nessuno dà eccessiva im- 
portanza a questo fatto. Col crescere di inu- 
mero, il partito socialista si espone più: fa- 
cilmente alla necessità dell'adattamento: do- 
vrà avere un proprio vice-presidente nel 
Reichstag, ed i vice-presidenti hanno fra i loro 
obblighi di prammatica quello di andare a 
Corte : sarà questa una prima prova. Superata 
questa, vedremo forse, nelle successive com- 
binazioni, qualche socialista salire al grado di 
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ministro. E perchè no?... In Inghilterra John 
Burns, il famoso tradeunionista, non fece già 
tale passo? Non potremo vedere qualche c‘ 
di simile in Germani: E in Italia, se i 

i socialisti — come il Bissolati — sono ri- 
masti lontani dal Governo più per questioni 
di pura forma che per questioni di sostanza, 
non è forse vero che essi influiscono nei con- 
sigli e nelle deliberazioni del Governo?... Un 
telegramma giunto questa mane informa che 

litti ha avuto ieri un lungo colloquio con 
Bissolati per la convocazione del Parlamento, 
il quale si riunirà — pare certo — tra il 20 e 
il 22 di febbraio... È logico. Finendo. Car- 
nevale va bene che apra le sue porte il 
Parlamento. 

Giolitti aveva avuto, sin qui, l'abilità di te- 
nerlo chiuso. Una volta rimaneva sempre 
qualche bilancio in sospeso, e non si poteva 
tirare avanti senza che la Camera si riuni. 
per mutare il bilancio da provvisorio in de- 
finitivo. Sotto Giolitti al sopraggiungere delle 
vacanze estive i bilanci sono tutti approvati, 
e si può fare senza Parlamento, non per tre, 
ma per sei o sette mesi. I parlamentaristi 
protestano, ma, praticamente — in certe cir- 
costanze — l'assenza del Parlamento non è 
un male. Non è già abbastanza che vi sia la 
stampa, la quale ogni giorno merita dei 
moniti ufficiosi con la sua fregola di tutto ri- 
ferire, di tutto raccogliere, di tutto stampare, 
senza minimamente preoccuparsi se notizie 
imponderate ed indiscrete possano fare il buon 
giuoco del nemic Quanti discorsi appas- 
sionati e pèricolosi sulla guerra, tanto po- 
liticamente che militarmente, se la Camera 
fosse stata aperta?.., E gli ultimi incidenti 
con la Francia quali proporzioni avrebbero 
potuto prendere, se fosse stata possibile una 
discussione parlamentare immediata Nella 
stessa Francia Poincarè — mente così qua- 
drata, spirito così sereno — non avrebbe 
certo enunciata una formula tanto assoluta, 
e tanto poco simpatica all'Italia — « prima di 
tutto la restituzione dei 29 turchi» — se 
non avesse dovuto parlare davanti alla Ca- 
mera, dopo una discussione vivace che do- 
vette certo influire sul suo pensiero..,, 

Ma, tant'è, il Parlamento esiste; dapper- 
tutto decade, dappertutto — anche in Inghil- 
terra, che ne è la vecchia patria — se ne vede 


a 


La Caserma dei C; 
ove erano alloggi 


la degenerazione, ma non si può farne a 
meno. L'abilità dei governi sta dunque in 
questo: valersene il meglio... ed il meno pos- 
sibile 
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Abbiamo avuto nella scorsa settimana il 
sequestro di d' Annunzio; e chiudiamo con 
tutta una sequela di volumi messi all'Indice 
ano — dalla Sforia antica della 
Chiesa del Duchesne, alle Storie dell'amor 
sacro e dell'amor profano, di quel fine gen- 
tiluomo che è il conte Tomaso Gallarati 
Scotti, amico fedele e discepolo devoto di 
Antonio Fogazzaro. 

La Congregazione dell'Indice non ha fatto 
distinzioni e non ha usato riguardi: ha col- 
pito monsignor Duchesne, un alto ingegno, 
la cui opera, inspirata a. puri criteri storici 
ma con animo ossequente verso la Chiesa, 
va al di là del momento storico in cui è stata 
pubblicata; ha colpito l’Abbé d’Olone, che 
nel C/ergé contemporain et le celibat ha espo- 
sti i pericoli e i difetti del celibato ecclesia- 
stico. Non è risparmiato un volumetto, tutto 
letture e preghiere, Adveniat regnum tuum, 
compilato da una signorina religiosa, Anto- 
nietta Giacomelli, nipote del celebre abate 
Antonio Rosmini. Non è dunque da stupire 
che l'/ndice oggi registri anche le Sforie 
dell'amore sacro e dell'amore profano nelle 
quali un figlio o nipote del famoso Duca 
Scotti ha interpretate con tanta finezza d'arte, 
e con pur riguardosa libertà, belle leggende 
religiose, rispettandone la purezza. Diventa 
sempre più difficile per i credenti sapere cosa 
leggere :. Leone XIII lasciava loro qualche 
cosa, Pio X restringe ogni giorno più il campo 
delle loro letture. Del resto è antico il detto: 
la fede deve essere cieca — dunque può an- 
che fare a meno di leggere. 

Manco male che un altro papa — lo Czar 
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— dà proprio ora un esempio di postuma 
reverenza e di tolleranza, decretando una 
pensione di 26 mila franchi annui alla ve- 
dova di Leone Tolstoi, le cui opere trovarono 
in Russia una persecuzione pari alla loro 
grandezza, Presto o tardi viene immancabil- 
mente, per la verità, l’ora della riparazione. 
Lo Czar la ha data da suo pari — a suono 
di rubli!... 


31 gennaio. Spectator. 


NOTERELLE TEATRALI. 


Giocondiamo è il titolo di una. garbatissima 
rivista satirica che raccoglie da più sere nel tea- 
trino privato del conte Cinseppe Visconti di 
Modrone il fiore del bel mondo milanese, Le dame 
che quest'anno, essendo sui campi d'Affrica in gioco 
l'onore e la gloria della Patria, rinunciano alle fe- 
ste e ai balli, non hanno rinunciato di prestar il 
loro concorso gentile a questa recita che ha frut- 
tato alla Croce Rossa una somma non disprezzabile; 
basta dire che alla prima rappresentazione, l'incasso 
fu di 11 000 lire. L'autore della rivista è lo. stesso 
padrone di casa che è ad un tempo abilissimo ré- 
gisseur e ìl primo attore della frozpe di cui sono, 

rima attrice la bella e spirituale contessa Carla 

isconti, e stelle maggiori la marchesa Del Mayno, 
Donna Javotte Bocconi di Villahermosa, la signo- 
rina di Villahermosa, la contessa Gnecchi De Al- 
bertis, e tutta una schiéra di belle ed eleganti si- 
gnore e di volenterosi gentiluomini; una troupe sui 
generis, che non bada a fatiche nè a spese, ove 
tutti sanno la parte e alla quale non manca che il 
CRESTE, Protagonista di Giocondiamo è natu- 
ralmente Monna Lisa trafugata dal Museo del Lou- 
vre. Mercè una magica vernice le è dato poter ri 
vivere in un'epoca di sua elezione, ed ella natural- 
mente sceglie l'anno 1911. Così Monna Lisa dalla 
cornice del suo ritratto rubato, è sbalestrata nel- 
l'Italia dei giorni nostri, nell'Italia che celebrando 
il cinquantenario della sua Unità si risveglia a nuova 
coscienza nazionale, a nuovo ardore bellico, a nuove 
conquiste. È a Milano specialmente che la donna 
dal divino sorriso, si sofferma e davanti a lei sfilano 
le più note macchiette milanesi, dal derubato de- 
putato Morando all'assessore delle finanze Queirazza, 
da Carlo Porta redivivo ai profughi dell’antico Ver- 
ziere. Monna Lisa trova l'Italia mutata assai nella 
moda e nei costumi. Tra i personaggi che animano il 
gaio spettacolo non manca Gabriel le d'Annunzio; il 
poeta delle Canzoni della gesta d'oltremare, è or- 
mai un elemento necessario a tutte le satire; ciò 

rova, se non altro, la sua grande popolarità. Ma 
il quadro più riuscito è l'ultimo ove il sorriso s’al- 
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terna con l'emozione: Monna Lisa entra quale ca- 
meriera al servizio dell'Italia, e prende il suo posto 
nel giorno în cui questa riceve i doni per il suo 
cinquantenario. Un mazzo di fiori fragranti ha van- 
dato Camillo Cavour; un gran cesto di rose rosse 
hà mandato alla chetichella Pio X; quattro rose 
colte sul colle di Solferino, Napoleone. III. Le tre 
lettere che accompagnano questi omaggi floreali 
formano dei coup/ets pieni dì finezza e di spirito, 
e fanno molto onore. al poeta che li dettò. In ul- 
timo arriva in una grande scatola, il dono di Gio- 
litti; è la Tripolitania incarnata superbamente dalla 
marchesa del Mayno; la nuova colonia parve a 
tutti incantevole, Intorno a lei fioriscono come per 
incanto giganteschi fiori bianchi e vermigli e il verde 
alloro, formando i colori della Patria. È l'inno na- 
zionale, vecchia e cara musica, sembra improvvi- 
samente ringiovanito e trascina .il magnifico pub- 
blico al più nudrito applauso della serata. 

I Fiori d’Arancio, commedia in tre atti di 
Silvio Zambaldi, dopo i successi contrastati 
di Trieste e di Firenze, è venuta a Milano il 31 gen- 
naio e ha naufragato al Teatro Manzoni in una se- 
rata assai burrascosa. Una fanciulla, non più di 
primo pelo, per salvare la sua famiglia dai debiti e 
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tografia eseguita dal nostro corrispondente dalla terrazza 
essendo assolutamente proibito di avvicinarsi ai prigionieri. 


dalla rovina; accetta la proposta di matrimonio di 
un affarista danaroso, volgare, ma di fondo buono 

. Durante il fidanzamento, un ingegnere 
addetto ai lavori stradali, s'innamora della fanciulla 
e la seduce; se non che l'ingegnere è a sua volta 
fidanzato con un'altra fanciulla che nel secondo 
atto viene a reclamare lo sposo; lo:sposo se ne va 
e l’idillio finisce. 

Rimane la fidanzata infedele che è costretta a 
rivelare ogni cosa a colui che attende impaziente 
le nozze; è la scena maestra della commedia. L'uomo 
volgare mostra un cuore generoso; un'anima bella... 
tanto bella che chiuderà non uno, ma entrambi gli 
occhi sul torbido passato di lei. queta è in breve 
la sostanza del lavoro che vorrebbe lumeggiare un 
contrasto tra la poesia bella ma perfida, e la prosa 
dimessa, ma buona. e sincera. 

Le intenzioni dell'autore erano ottime, ma me- 
diocri e vieti parvero i mezzi ch'egli ha escogitato 
per realizzarle. Nè ebbe egli aiuto dagli interpreti, 
perchè, tranne Flavio Andò che mantiene viva e 
verde la sua fama di attore impeccabile e squisito, 
gli altri recitarono con indifferenza e svogliatezza, 
persuasi di affrontare la burrasca e ben ma i di 
non tentare il salvataggio della barca pericolante. 
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Le Laîmpade ,,Osram” sono ora fabbricate anziché con 
fili metallici pressati esclusivamente con fili trafilati. 

Queste nuove lampade presentano la massima resistenza 
eliminando così quasi. totalmente il pericolo di rotture 


dei fili. 


L'economia di corrente del 75% e tutti gli altri vantaggi 
delle lampade,,Osram”, si riscontrano pure nel nuovo tipo. 

Nelle nuove ordinazioni si richiedano sempre lampade 
Osram” col-filamento trafilato. 

Ogni lampada ,,Osram” originale deve portare impressa 
sul vetro la marca ,,Osram”. 5 

In vendita presso le Officine Elettriche, installatori ecc. 


Rappresentante Generale per l’Italia: Ing. A. C. PIVA 


Mirano, Via Moscova, 40 — Narotr, Via Depretis, 65. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN? 


SCENE DI GUERRA A BENGASI. 


(Fotografia comunicataci dal signor T. Toccolini). 


Un tramonto dalla batteria di Sidi Ussein, al trince! ento centrale. 
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Guerra di successione. 
Il 


Non era più lecito sperare che il Depretis 
si riavesse; i medici avevano predetta immi- 
nente la fine, non s'attendeva oramai che 
un'ultima lugubre notizia: e giunse infatti a 
me il 30 luglio nelle prime ore della mattina. 
— Il vecchio vinattier di Stradella, come lo 
chiamò il Carducci, destatosi la sera innanzi 
da un lunghi issimo assopimento per chiedere 
«un po’ di vino» s'era poi appena bevutolo 
riaddormentato placidamente — e per sempre, 

M'era stato molto e per molti anni bene- 
volo; anche quando avevo pubblicamente con 
la parola o col voto disapprovato alcun suo 
provvedimento, anzichè tenermi broncio, s'era 
contentato di rimproverarmi con paterna bo- 
narietà quello ch'ei giudicava il mio grande 
difetto: l'indisciplina; difetto del quale, no- 
nostante le sue ammonizioni non sono mai 
pur troppo riuscito a correggermi; a volte 
mi vien voglia vantarmene, La me- 


anzi 
moria di tale pa na indulgenza — rara 
negli uomini politici — e l'affetto bastavano 


a suggerirmi ciò che d'altra parte mi impo- 
neva, in quella occorrenza, il dovere. Corsi 
senza indugio a Stradella. 

V'erano già o vi arrivarono poco dopo i 
deputati Mor. Valsecchi, Marchiori, Fran- 
zosini, gli in insomma. Gran parte della 
giornata passò nell’attendere la risposta del 
Vescovo di Tortona, cui spettava permettere 
o inibire al clero di prender parte al trasporto 
funebre. E aspettammo presso al fico leggen- 
dario all'ombra del quale, secondo i giornali 
d'allora Depretis in vacanza sbrigava le 
faccende di Stato: in quell'orto ch'egli 
piaceva nel chiamare molto impropriamente 
ardino, andando sulle furie ogni volta che 
alcuno tentasse di surrogarvi ai meli e alle 
pergole, mimose o paulonie. Con quanta vee- 
menza di parole aggredì una sera un profes- 
sore di botanica che osò consigltargli di svel- 
lere la siepe di bossoli onde l'orto era cinto. 
« Mi avete distrutta la spalliera di sparagi, ora 
volete abbattere i bossoli. Sciocchissimi de- 

vastatori ». 

Perchè quel capo e duce dei « progressisti » 
il quale ardiva di scompaginare i tributi con 
l'abolizione della tassa sul macinato, e ardiva 
ancor più nello imporre nuovi gravami affin- 
chè l’erario non ne soffi ©; lando le 
e dei conservato; proponeva e otteneva 
ensione del suffragio elettorale; era poi, 
trattava delle proprie consuetudini 
domestiche, egli medesimo il più 
uto dei conservatori. Che non ci volle 
per fargli mutare un vestito che mostrava 
l'unto e le corde? Gridava che non era «un 
damerino», non voleva abiti nuovi; e quan- 
do stanco cedè, fu un lungo sbraitare con- 
tro «la moda imbecille». E il nuovo, vestito 
era dello stesso panno, dello stesso taglio, 
dello stesso colore di quello che gli avevano 
finalmente levato... 

La risposta del Vescovo pervenne la sera 
a ora tarda. Il prelato non aveva voluto da 
sè nè permettere nè proibire: telegrafato a 
Roma, Roma pose vietando al clero le 
esequie; inibizione della quale non si riuscì 
a sapere il perchè, e fu cagione di meravi- 
glia anche per questo: che il deputato Val- 
secchi, il quale era, nato e villeggiava da 
quelle parti, ottenne di lì a qualche giorno 


UU 
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sacerdoti di un villaggio vicino vi ce- 
del Depretis un fune- 
soppiatto, ma palesemente; 
tanto che sci io per desiderio del Valsec- 
chi medesimo l’epigrafe da apporsi sulla fac- 
ciata della povera chiesa. 


rale; e non di 
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Accompagnamento funebre non fu ma 
solenne e men triste: ai pochi amici ai quali 
la morte del Depretis era sincero cordoglio, 
parve triste per ciò solo che ogni segno di 
tristezza mancava. Non preghiere, perchè vie- 
tate, non parole di rimpianto perchè guidava 
il corteo il Duca d'Aosta, rappresentante Re 
Umberto e l'etichetta, che impone anch'essa 
divieti, non tollera — dissero che si 
rimpiangano morti in presenza di sovrani 
o di principi. I soli vigneti avevano aspetto 
di malinconia: i pampani maculati e cor- 
rosi dalla peronospera cadevano a ogni ali- 
tare di vento. « Lamentano la perdita del- 
l’enologo », qualcuno osservò: arguzia disdi- 
cevole in quel luogo e in quell'ora; ma nes- 
suno lamentò la perdita dell'uomo di Stato 
che per dieci anni aveva tenuto il governo 
della cosa pubblica. Non raccoglimento, nean- 
che una s ata mestizia; ma un andare 
frettoloso e distratto, un ciarlìo non abba- 
stanza somme: di gente che profittava del- 
I sione per discorrere degli interessi pro- 
prii od altrui; al morto insomma non pen- 
sava nessuno; i più invece all'erede 

L'erede il Depretis lo aveva desi 
mesi innanzi con l’affidare al Crisp 
tafogli dell'interno. Ma non tutti e 
sposti a tenere per valido quel testamento. 
«Padrone il Depretis di indicare il successore, 
ma padroni altresì il Re e il Parlamento di 
scegliere chi meglio lor convenisse. E poi il 
Crispi! Il Crispi era un mongibello, il Crispi 
era pericoloso, il Crispi che radicaleggiava 
avrebbe messo tutto a soqquadro. Lo averlo 
designato successore fu prova che il Depre- 
tis non stava più lì con la testa.» Chi ne di- 
ceva una chi un'altra; con prudenza minore 
e con maggiore sincerità un tale si lasciò 
scappare di bocca che, insomma, a capo del 
Governo doveva starci un settentrionale. 

Quello infatti era il punto: quello il mo- 
‘andavano pre- 
ndo dalla falange di cui era in quel 
giorno duce e oratore il senatore Pissavi 
prefetto di Novara. Costui andava affanno 
mente da questo e da quello sbracciandos 
dimostrare che per la morte del Depretis 
una questione era propos uale non po- 
teva costituzionalmente risolve; se non in 
un modo solo. Il Ministero, diceva, che ha 
per sè la maggioranza, resti tale quale è 
ognuno al suo posto. Mancatogli il pres 
dente, bisogna surrogarlo, trovandolo fuo 
del Ministero medesimo; egli il Pissavini ne 
offriva uno: Giacomo Durando, piemontese 
di Mondovì. 

Il generale Durando ebbe parte notevole 
negli avvenimenti del 1848 e fece onorevol- 
mente la sua parte di cittadino e di soldato. 
Nel 1862 Urbano Rattazzi lo chiamò a reg- 
gere il dicastero degli Affari Esteri: il Du- 
rando era zoppo, il Rattazzi fu creduto m 
rasse. alla conquista di Roma: onde l'epi- 
gramma di Giovan Battista Giorgini: 
Quaerebat comitem properans Urbanus ad urbemy 

Et claudum inveniens: hic meus, inquit, homo est. 
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Ora. vecchio e acciaccato , trascorso un 
quarto di secolo senza che si parlasse di lui, 
non era davvero il Durando l'uomo di que' 
frangenti: e la trovata del Pi 
suoi stessi congregati infelicis 
lora, disfacendosi con rapida sveltezza delle 
inventate teoriche costituzionali si volse a isti- 
gare il Brin ministro della marina e il Sa- 
racco ministro de’ lavori pubblici affinchè 
l'uno o l’altro ponesse innanzi la propria 
candidatura. Il Brin (lo seppi da lui) ri- 
spose: tempo perso: due parole le quali 
ignificavano più che un rifiuto: ciò che ri- 
;pondesse il Saracco non so; comunque non 
sfuggì ad alcuno che mentre la maggior parte 
de' deputati e dei senatori convenuti al fune- 
rale ,, solleciti della partenza, s' avviavano 
alla stazione, quei tre, datosi convegno nel- 
l'orto di casa Depretis, si adunavano all’om- 
bra del solito fico, destinato ad aver più di 
una pagina nella storia politica del regno 
d’Italia. 

Giunti a Pavia dovevamo mutare di treno 
e scendemmo. Anche il Crispi scese e parec- 
chi con me gli si accostarono: tra gli altri il 
deputato Raggio che subito gli domandò: 

— E ora che cosa succede? 

— Non lo so, — rispose brusco, — nè me ne 
curo; — e dopo un breve silenzio soggiunse 
anche più brusco: — Quei signori lassù co- 
spirano.... Non sanno chi è Francesco Cri- 
. ma c'è a Roma chi lo sa.... Non ose- 


voltò sdegnoso le spalle. 

Era il 30 di luglio tte d'agosto il Cri- 
spi assunse la presidenza del Consiglio. Di 
quanti o volenti ebbero o nolenti furono ere- 
duti aver parte in quella congiura di un 
giorno, il Brin e il Saracco rimasero l'uno 
ministro della marina, l'altro dei lavori pub- 
blici: i minori ffrettarono a fare omaggio 
al nuovo, Presidente sebbene mongibello, seb- 
bene pericoloso, radicaleggiante e. siciliano, 
Il Pissavini finì male. Deputato per più le- 
gislature, s'era fatto alla Camera patrocina- 
tore de’ mae: Di lì a qualche'tempo l’alta 
Corte di Giustizia lo condannò per le troppe 
tenerezze usate con gli scolari. 


Alcuni giorni dipoi si bisbigliò di casi di 
colera a Napoli: ed io che a Napoli avevo 
la famiglia, andai dal Crispi per attingere 
notizie a pura e fresca sorgente. Avutele, 
mentre stavo per congedarmi da lui, mi battè 
sulla spalla e: 

— Ve l'avevo detto — esclamò — che non 
oserebbero? — e seguitò con parole che.su- 
bito notate, fedelmente trascrivo. 

— Il tentativo fu fatto, ma il Re non volle 
saperne. È un uomo che ascolta molto, pon- 
dera molto e risolve bene. Lo escludere me 
che pur ero designato alla Presidenza, sol 
perchè meridionale, sarebbe stato un errore. 
Bisogna finirla co' regionalismi. Dalle Alpi al 
mare non ci sono che italiani. E poi, 
egli qualcheduno che possa vantarsi più uni- 
tario di me? Per me, e tutta la mia vita lo 
attesta, tanto è Palermo tanto è Torino. Sono 
qui a lavorare per il paese, a dargli tutto il 
mio tempo, tutta la energia che mi rimane, 
Spero che qualcosa di buono farò. Sono tutto 
dell'Italia, credetelo: mi par d’essere tornato 
al 1860. 

E gli occhi gli luccicavano di lacrime trat- 
tenute. Ferpinanpo MARTINI. 
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L'occupazione dell'oasi di Gargaresch. - La nuova linea avanzata di trincee. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TOMBE ROMANE SCOPERTE A GARGARESCH. 


(Fotografie comunicateci dal signor Salvator Arbib di Venezia). 


r Rodolfo Arbib di Tripoli (vedi pag: 111). 


[Riproduzione vietata). Queste tombe furono scoperte nel 1903 dal signo! 


TRIPOLI. -- LA PARTENZA DEL PALLONE: 


È ni 
APAZAZALZLITTII AI 


[Riproduzione vietata), Gli arabi assistono j 


DRAGO PER UNA ESPLORAZIONE AEREA. 


di di partenza del pallone. 


Fotografia det nostro inviato speciale Aldo Molinari, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL-POETA:E GLI EROI 


Tra i molti cronisti della guerra non uno, 
se non erriamo, ha creduto interessante de- 
scrivere l’effetto delle Canzoni guerresche 
di Gabriele d'Annunzio sui combattenti. 

Eppure si sa che ogni Canzone era letta e 
commentata dagli ufficiali ai loro soldati, 
letta nelle trincee, portata nello zaino, come 
il reggimento del colonnello Moccagatta por- 
terà «nel cofano della bandiera» il mano- 
scritto della Carzone dei Trofei. Dall'eroico 
generale Fara all'oscuro cavalleggere in ve- 
detta, dagli ufficiali della Difesa navale di 
Tobruk agli umili fucilieri incapaci di firmare 
se non con una croce, quanti hanno voluto 
testimoniare al poeta della Patria la loro ri- 
conoscenza e il loro amore! 

Antonio Beltramelli, il vigoroso scrittore 
romagnolo, tornato di recente dalla Tripoli- 
tania, ha scritto: 

«Ritorno ora dai luoghi che Ella ha celebrato. 
Ho sentito palpitare l'anima Sua accesa nell'anima 
della nostra giovinezza risorta. Ella è amato laggiù 
come può essere amato un grande s fraterno, 
oltre ogni cosa. Ho udito semplici soldati parlare 
di Lei con tale umile riverenza di amore, da re- 
starne profondamente commosso. Ella ci portava a 
quando a quando la parte migliore dell'anima nostra 
antica. E sentivo che non vera cuore discorde, nè 
pensiero riposto, nè meschinità invelenita. Quanto, 
quanto era remota la miseria che ero lasciata 
alle spalle! Ci si augurava di vederLa comparire. 
Era l'Italia nuova che L'attendeva, l'Italia che ama! 
Molti Le avranno tto che mi chiedevano l’indi- 
rizzo Suo; molti non hanno osato: si provavano, 
ma la loro semplicità moriva tutta al solo pensiero 
di scriverLe. Ritornavano fanciulli; erano intimiditi 
éd inceppati. Ma con quale riverenza pronunziavano 
il nome Suo!» 

Tra le manifestazioni più commoventi è, 
nfatti, quella della decima compagnia del 
63° Fucilieri, comandata dal capitano Attilio 
Vigevano che usava leggere e commentare 
ai suoi soldati ogni nuova Canzone, Il 63.° è 
quel reggimento che, appena giunto a Tripoli, 
si trovò al fuoco sulle trincee ed ebbe un 
magnifico battesimo il quattro di novembre. 
Il tiro nemico era diretto principalmente con- 
tro la decima compagnia, che respinse tutti 
gli attacchi. Prima di ritirarsi gli Arabi si 
fermarono a raccogliere i caduti. A quello 
spettacolo pietoso vi fu nei nostri un movi- 
mento d'incertezza. Generosamente il capitano 
Vigevano diede l'ordine di cessare .il fuoco. 
Non un solo colpo partì dopo l'ordine. 1 ne- 
mici compresero la ragione della sospensione. 
«Allora » narra un testimone « allora un Arabo 
alzandosi di tutta la persona porta per tre 
Volte la mano alla fronte rapidamente. È il 
saluto della magnanimità ». 

Ecco la lettera dei prodi fucilieri : 


«Camerata, che sei con noi sulla linea di fuoco, 
dov'è il tuo posto? 

Ogni posto è tuo: tu sei ovunque: 
nostra anima, nel nostro fucile, nel proie! 
lanciamo al nemico. 

Bravo, tre volte bravo. 

Te lo diciamo noi, tuoi compagni d'armi, della 
decima compagnia del 63° Fucilieri, già avvezzi 
alla strage, tutti accesi dalla fiamma che fa sognare 
la morte bella. Ogni firma e ogni croce è un cuore ». 

Seguono le firme dell'intera compagnia. I 
soldati che non sanno firmare pongono la 
croce, e due sergenti appongono la loro firma 
in margine, come testi, La diversità, l'incer- 
tezza, la rudezza della scrittura rendono biz- 
zarro l'aspetto delle molte pagine. L'ultimo se- 
gno di croce è del soldato Vincenzo Cutumano, 
che ha per testi Carlo Calitti e Giacomo Care- 
na. E poi è scritto: « Bravo camerata, arri- 
vederci. Ogni firma e ogni croce è un cuore ». 

Ecco le parole scritte dal tenente colon- 
nello Luigi Gangitano, ferito a Bengasi: 

«Al grande Italiano e poeta sommo, che forma, 
canta ed esalta nuovissima coscienza della Pa- 


tu sei nella 
che 


tria e che în versi immortali ha glorificata la vecchia 
bandiera del 4.° reggimento, manda dal suo letto 
di dolore il fervido omaggio di imperitura ricono- 
scenza il modesto soldato di Bengasi». 

Ecco la lettera del generale Fara, datata 
da Ain-Zara 11 dicembre 1911: 

«Non vi è stata in questa grande ventura italica, 
azione di combattimento compiuta dall’11.° reg, 
mento Bersaglieri che Ella, eletto a perpetuare il 
primato mondiale della divina arte latina, non abbia 
eternata nelle sue infiammanti canzoni di vittoria. 

Troppo vanto ne viene alla modesta mia per- 
sona; e, sebbene sia così penetrante la suprema 
lusinga che, per opera S il mio animo 
nella realizzazione di tanti belli e cari sogni della 
prima giovinezza e della matura età, avrei gelosa- 
mente coltivato il personale profondo senso di gra- 
titudine, tacendolo. Ma, per il mio Reggimento, per 
questo meravigli strumento di romana virtù, for- 
bito ed irresistibile, che In fortuna ha affidato alle 
mie volonterose deboli forze, non mi è dato tener 
celata l'infrenabile gioia ricon 
che dai Suoi squillanti glorios 
a legittimare il nobile senso di orgoglio per aver 
tanto meritato. 

Ond'è che io, nel nome dell'11,° reggimento Ber- 
saglieri, Le manifesto i violenti moti di appassio- 
nata riverenza che faranno vibrare qu ime tem- 
prate e semplici di bersaglieri vecchi e giovanis- 
imi, nell'infinito avvenire, quanto le Sue Canzoni, 
eternamente, Un saluto, un deferente ossequio dal 

Colonnello G. FARA ». 


In Italia alcune delle Canzoni furono aflisse 
nelle Caserme. Il tenente colonnello del 2.° Ber- 
saglieri, Giuseppe Menarini, scrive: 

«Le Sue Canzoni ho lette miei Bersaglieri che 
ascoltarono commossi, Ora sono affisse nel grande 
cortile della Caserma Lamarmora, accanto al nostro 
Museo storico, perchè le rileggan da loro. E, creda, 
le rileggono sempre...» 

Il conservatore del Museo Storico dei Ber- 
saglieri ha chiesto con una nobilissima lettera 
al poeta i manoscritti dei 7ro/ei e della Diana 
per custodirli tra i preziosi cimelii : 

« Illustre Poeta, 

Fra il declivio del Gianicolo e la sponda del Te- 
vere, nella caserma dei Bersaglieri, modesto in sè 
ma grande per le glorie che racchiude, sorge un 
santuario dedicato al valore dei soldati di Alessan- 
dro Lamarmora. 

Ivi, antichi trofei di guerra del nostro Risorgi- 
mento, vecchi ritratti di prodi, indumenti laceri da 
mitraglia nemica, attestano giovani difensori 
della patria, delle gesta dei loro maggiori e li in- 
cuorano a nuovi trionfi, a nuovi sacrifici. 

Esce da quel tempio un cantico di forza che esalta 
ed un monito perenne! Si direbbe che quel cantico è 
la voce della gran Madre; quella voce che il Poeta ha 
compreso ed ha lanciato nelle sue mirabili canzoni 
del Sangue, del Sacramento, della Di ci Trofei 
le quali sono il più durevole monumento ai nuovi eroi 
perchè scolpito nel candido ed eterno marmo del no- 
stro idioma dal maggior artefice d'Italia. 

Perchè, 0 Poeta, non dovremmo, noi Bersaglieri 
sperare che Ella, nel Suo grande patriottismo, voglia 
onorare magi mente i nostri morti, regalando al 
Museo dei più cari nostri ricordi, i manoscritti di 
quelle Canzoni ? 

Mi consenta di sperare in ciò e lasci che glie lo 
chieda in nome di tutti e specialmente in nome dei 
valorosi caduti di Sciara Sciat. 

Anni addietro il Grande cui 
l'impe di nostra lingua, Giosue Carducci volle 
dedicare ai Bersaglieri la sua Ode al Piemonte con 
queste parole: 

«All'arma dei Bersaglieri — che meritò nel con- 
cetto popolare impersonare l'entusiasmo e il valore 
d'Italia 

Questi versi che raffigurano il risorgimento d'l- 


ccarez: 


talia, scritti fremendo e piangendo, manda Giosue 
Carducci ». 

Oh, quanto bene, accanto a queste parole, st: 
rebbero quelle di Gabriele d'Annunzio 

Coll’espressione della più sentita gratitudine Le 
porgo il saluto deferente e affettuoso dei Bersa- 
glieri e il mio profondo ossequio. 

Per il Consiglio Direttivo 
del Museo Storico dei Bersaglieri 
Il Maggior Generale Direttore 

C. BERTINATTI.» 

Tra le manifestazioni più commoventi sono 
quelle dei parenti degli uccisi glorificati nelle 
Canzoni. I segni di riconoscenza vanno dalle 
fotografie o da qualche reliquia dei gloriosi 
morti fino ai doni più singolari, come quello 
di certe pipe di terracotta, ornate con vecchi 
motivi decorativi di foglie e di fiori, industria 
del paese di Teulada, offerto candidamente 
da un concittadino dell'eroe sardo Michele 
Meloni. 

Il Municipio di Cuglieri — ove nacque il 
soldatino Pietro Ari e ov'egli tornò con la 
ferita sempre aperta, malato e pove mo — 
scrive: 

«A voi Poeta, che nella cruenta lotta intrapresa 
dai nepoti dell'antica Roma per la civiltà e per il 
diritto, portate, contributo possente, Valata forza 
del vostro genio, immortalando nelle vostre can- 
zoni le gesta dei prodi figli d'Italia, Cuglieri, pae- 
sello sardo che sente ancora nel suo suolo i fre- 
miti delle lotte combattute nei secoli e ricorda l'e- 
roismo di. Ampsicora domato ma non vinto nei 
piani di Cornus, invia riconoscente un saluto. 

Nella grande ora che la Patria vive, nell’eùtu- 
siasmo sacro che tutti conquide, tutti affratella e 
affascina, l'eroe oscuro che Voi immortalaste nella 
Canzone della Diana, quel Pietro Ari che ai giorni 
della lotta vide susseguire le penose ore d'una grave 
malattia epidemica che ancora lo costringe all'iso- 
lamento, ringrazia voi, Poeta, del vostro inno alla 
gloria delle italiche genti. 

Anch'egli, forse, vedrà giorni più lieti, ma nel suo 
cuore più che il ricordo delle ore terribili trascorse 
nelle trincee e negli assalti, rimarrà intensa, indi- 
menticabile l'emozione provata nel sapere che al 
nome di lui, povero figlio dei nostri moîiti, erano 
stati dedicati così fieri versi dal nostro massimo 
poeta. 

Cuglieri, 5 dicembre 1911». 

Da San Vito Chietino, dal nativo Abruzzo, 
dai luoghi stéssi rappresentati nel Zrionfo 
della Morte, Giuseppe e Margherita Bianco 
scrivono: 

«Avete voluto eternare nel verso «il vostro con- 
terraneo che primo sparse il suo giovanil sangue 
nella nuova gloriosa gesta d'Italia. Grazie, o Poeta. 
Noi siamo,fieri del nostro Mario consacrato dop- 
piamente a sopravvivere, dalla sua fine eroica e dal 
vostro canto sovrano ». n se 
può immaginare la commozione improv- 
v suscitata in qualche perduto paese della 
maremma o della montagna all'arrivo del gior- 
nale che recava la canzone vittoriosa e in 
una delle terzine sonanti il nome glo 
dell’umile concittadino. 

« Sono il padre di Agide Ghezzi, caval- 
leggere di « Lodi », caduto a Sciara Zama 
il 26 ottobre» scrive da Roccalbegna, Gae- 
tano Ghezzi. « A/ cordoglio della sua per- 
dita è dolce conforto il saper eternato il 
nome del figlio mio nelle indimenticabili 
strofe della vostra canzone. Grazie ». 

E Luigi Ghezzi aggiunge : 


«Nella Maremma nostra donde trasse i natali «il 


«buon cavalleggere» ventenne, caduto, col viso ar- 


dente di coraggio, sotto i colpi degli Arabi «non 
uomini ma cani», — nella «terra di sepolcri e di 
forteti » vivrà eterno il ricordo della «schiera della 
morte», poichè la Canzone della Diana echeggerà 
sempre tra de dirupate balze dell’Amiata e lungo 
le rive «dove il mare etrusco batte». 

Crediamo che questo era nei voti del Poeta, 
quando egli penava nella « fucina travagliosa ». 
Hoc erat în votis. t. ad. 


iusie Donne, uomini e burattini, swaea Ugo Ojetti. 1 350 


DIRIGERE 


COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 


IN MILANO, VIA PALERMO, 


12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CECI 


ABRIELE DANNVNZIO R 
CANZONI DEE SETA 


GABRIELE AU ‘panza 
LAVDI DEL CIELO 
DEL MARE DELLA 
RA E DEGIL EROI 
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Facsimile della coperta e del frontispizio delle Canzoni 
della Gesta d'Oltremare, disegnati da A. De Carolis. 


Il sequestro di cinque terzine. 


Un giorno forse qualcuno scriverà la storia 
della Canzone dei Dardanelli e del suo se- 
questro. Ne risulterà certo un volume cu- 
rioso, se potrà essere corredato dall'episto- 
lario fra l’autore e gli editori. Per ora ci limi- 
tiamo a pubblicare l'arida prosa del 


Verbale dî sequestro. 


L'anno 1912, addì 24 gennaio, alle ore 14,15, ‘in 
Milano Stabilimento « Società Anonima Fratelli Tre- 
ves », via Palermo 12. 

Noi sottoscritti funzionari ed agenti di P. S. ren- 
diamo noto a chi di ragione che come da ordine 
superiore ricevuto ci siamo nel giorno ed ora sopra 
indicata: presentati allo Stabilimento Treves onde 
procedere al sequestro della edizione delle Canzoni 
d'Oltremare di G. D'Annunzio raccolte in volume 
sotto il titolo « Merope /V Libro delle Laudi » ed 
anche per scomporre il carattere di undici versi 
della Canzone dei Dardanelli, e precisamente dal 
verso 67 al verso 81 non esistendo per gli altri or- 
dine analogo. 

In assenza del signor comm. Emilio Treves dir 
tore generale e presidente del Consiglio d'Ammini- 
strazione della Società, abbiamo avuta la presenza 
del signor avvocato Ferruccio Foà consigliere se- 
gretario del Consiglio d'amministrazione al quale 
‘abbiamo comunicato il motivo della nostra presenza 
e quanto dobbiamo eseguire. L'avv. Foà in nome 
della Società pur facendo le sue rispettose proteste 
dichiara di mettere a disposizione della competente 
Autorità quanto esiste al riguardo, vale a dire 97 
delle cento copie componenti la prima edizione del 
volume Merope, poichè le altre tre sono state de- 
positate stamane a mente di legge alla Procura Ge- 
nerale ed alla Procura del Re. Egli avverte inoltre 
che si trova negli uffici della Ditta l'avv. Leopoldo 
Barduzzi procuratore generale di G. D'Annunzio il 
quale sta appunto controllando la sjpondenza della 
edizione al manoscritto del Poeta; pertanto l’avvo- 
cato Foà fa richiesta perchè alla compilazione del 
presente verbale sia fatto intervenire detto avv. Bar- 
duzzi dandogli notizia dell'ordine impartito dalla 
Autorità. 

Nulla ostando a detta 
presenza dell’avv. Leopoldo Barduz: 
di quanto sopra, nella sua qualità 
generale del signor G. D'Annunzio, per mandato 
2 maggio 1911 notaio Chavane in Parigi, ha dichia- 


richiesta abbiamo avuta la 
che reso edotto 


zioni dei signori avv. Foà 
e Barduzzi, abbiamo proceduto al sequestro dei no- 
vantasette volumi e quindi recatici nei locali della 


RINOMANZA UNIVERSALE 


CREME SIMON 


ALLA GLICERINA 
POLVERE DI RISO SIMON. — PARIGI. 


i procuratore. 


tipografia abbiamo fatto scomporre alla nostra pre- 
senza i caratteri dei versi incriminati. A tale pro- 
sono quindici * 


prima scritto nel pre 
Di detto ver 
sta copie conformi ai signori avvo: 
duzzi. 
Letto confermato e sottoscritto 
Firmati: 
Baestrazzi Uso, delegato. 
Viscaroi Rarraece, Guardia di Città. 
Basie SaLvarore, Guardia di 
Per la Società Fr. Treves: Avv. Ferrucci 
Per G. D'Annunzio: Avv. LeoroLpo Barbpuzzi. 


ti Foà e Bar- 


Due giorni dopo, il 26, era pronta, l'edi- 
zione espurgata. La pagina del frontispizi 
porta questa nota degli Editori: 


SECONDA EDIZIONE. 


La prima edizione delle CANZONI DELLA GESTA 
D'OLTE motivo di 


REMARE fu sequestrata il 24 genna 
ne della Canzone dei Dardaneli 


suo Si 
jone, le suddette terzine son 
Gli 


tenza alleata e versi 
In questa nuova 
presse, e surrogate da punti 


Nelle pagine 113 e 114, quattordici versi 
sono surrogati da 14 linee di puntini 
mezzo questa nota dell'Autore: 
Questa Canzone della Patria delusa fu mu- 
filata da mano poliziesca, per ordine del 
cavaliere Giovanni Giolitti capo del Governo 
d'Italia, il dì 24 gennaio 1912. G. d'A 


Per completare questo cenno bibliografico 
diamo più sopra il facsimile dei due fron- 
tispizi, e qui l'indice del volume: 

LIBRO QUARTO. 


MEROPE. 
LE CANZONI DELLA GESTA D'OLTREMARE. 


LA CANZONE D'OLTREMARE. 
I miei lauri gettai sotto i tuoi piedi 
LA CANZONE DEL SAN 
In Cristo re, o Genova, t'invoco 
LA CANZONE DEL SACRAMENTO. 
Introibo ad a Dei, Sul cassero 
LA CANZONE DEI TROF 
(0) a, or tu sei vedova del mare 

LA CANZONE DELLA DIANA. 

Tutti i cipressi fremono. O Canzone 
LA CANZON ‘A DI FRANCIA. 
Stelle dell’ ardie dei piloti 

LA CANZONE DEI DARDANELLI. 
Taranto, sol per ancore ed ormeggi 
LA CANZONE DI ÙMBERTO CAGNI. 
Cagnî, colui che a te negli anni eguale 
LA CANZONE DI MARIO BIANCO. 
Giovine, so che vuota è la tua tomba 
L'ULTIMA CANZONI 
Ah, non dieci canzoni, dieci navi 


Seguono le Note dell'Autore a ciascuna Can- 
zone, ed occupano 36 pagine. 


4 Altro errore materiale perchè sono quattordici. 
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Affreschi Romani scoperti 
a Gargaresch nel 1903. 


Con le due interessantissime fotografie che pub- 
blichiamo a pag. 107, riceviamo dal signor Salva- 
tore Arbib di Venezia questo cenno non meno in- 
teressante: 


Calcolando farvi cosa gradita e di attualità vi mando due 
fotografie (delle quali tengo le negative in vetro) di affre- 
schi trovati fino dal 1903 a Gargaresch. 0 Boe 

Le due fotografie sono della medesima tomba in posi- 
zione differente. 

Non so se il dispaccio di Roma del 23 genmaîo, che 
informa della scoperta archeologica, di tombe ed altro, 

ssa riferirsi alla medesima od altre tombe di cui quella 
località è ricca. 2 

L'affresco è interessantissimo. Rodolfo Arbib di 
Tripoli, nel 1903, me ne scriveva quanto segue : 


Tripoli, 19° febbraio 1903. 


Domenica scorsa un arabo scavando su un rialzo 
di terra di due metri di altezza circa (forse perchè 
centi pioggie abbondanti l'avevano ammorbi- 
questa cedette e l'arabo vi sprofondò. Si 
che spinto dalla curiosità, egli sbarazzò quella 
la terra che la copriva, e subito gli si rivelò 
lateralmente un'apertura a semicerchio, alta mezzo 
metro e larga circa un metro. Entratovi egli sî 
trovò în una specie di tunnel naturale, il quale da 
mezzo metro di altezza sì alzava fino ad un metro, 
e da un metro di larghezza fino a 2.50 circa. un 
corridoio era lungo circa sei metri. In fondo, di 
faccia, egli trovò due tombe, una delle quali, quella 
a sinistra, era mezza coperta. 

Jo non ne sentii parlare che lunedì a sera tardi, e 
la mattina dopo fornito di una dozzina di candele, 
macchina Kodak e candele a magnesio, con il fo- 
tografo di qui e due altri, mi recai sul luogo detto 
« Ghirgaresh » a circa un'ora e un quarto di car- 
ul luogo verso le 9 ant. trovammo 
; sulle prime essa non volle permet- 
‘e, ma alla fine, a forza di argomenti 


e facendogli sdrucciolare nelle mani un po’ 
neta, ci lasciò passare, ma non ci permise nè 
di prendere le macchine con noi, nè di copiare 
l'iscrizione, Quest'ultima era già stata copiata da 
altri il giorno prima, per cui non m'interessava; 
ma le macchine le feci sare con la forza. La 
sentinella ci fece vedere, il suo fucile carico, io 
in risposta accarezzai la tasca destra dei calzoni. 
Quando vide che stavamo per entrare, essa ci in- 
seguì e fece atto di sparare, ma consigliai a tutti 
di non voltarsi e proseguire come se nulla fosse. 

Le due tombe erato formate di mattoni grandi 
nascosti da cemento sui quali erano dipinte a secco 
delle figure di donna, di bambini e di fiori. 

Sul pavimento della prima tomba si vede la metà 
Io; sulla parete posteriore un alloro con 
molto grandi e una donna sdraiata; pa- 
, un putto; sinistra un’altra donna. So- 
pra la tomba un'iscrizione molto rovinata; a sini- 
di quest'ultima, un pesce. Tra le due tombe 
donna che tiene con la destra un candeliere 
; sul soffitto della tomba fiori rosa. Pi 
Le iscrizioni tutte sono in latino, scritte male, 
armi col pennello. Secondo me, dallo stile della 
pittura, credo appartengano al X o XI secolo. È 
meraviglioso com'è ben preservata la pittura. 

Da Costantinopoli venne l'ordine di sotterrarla 
nuovamente. 


di une 
i fiori ros 
rete des 


Intanto giunge d 
romane scoperte a Garg: 
nuove trincee. probabile che vengano alla luce 
anche le due tombe che i turchi vollero far inter- 
rare nel 1903, e che presentano, come si vede dalle 
fotografie, un grande interesse archeologico. 


Premj. L'Accademia delle Scienze di Torino, 
dovendo conferire il Premio Gautieri per 

ore opera di letteratura, storia letteraria e 
letteraria pubblicata in ‘italiano da autore 


italiano nel triennio 1908-1910, lo ha, con voti una- 
nimi, diviso în due parti uguali fra i prof. Ezio 
Levi per l'opera Francesco di Vannozzo e la 


lirica nelle corti lombarde durante la seconda 
metà del secolo XIV, ed Eugenio Donadoni 
per l'opera Ugo Foscolo pensatore, critico e poeta. 


LES PARFUMS % 


SAUZE FR 
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o La bandiera della Marina. La bandiera Nazionale. 


f La BANDIERA DELLA NUOVA REPUBBLICA Cinese, (Savardi). 


Monsignor Scapinelli, nominato Nun- 
zio. apostolico a Vienna, in ‘luogo 
del defunto monsignor Bavona (Felici). 


Il capitano Giuseppe Tedeschi del 6° regg. artiglieria 
che alla battaglia del 22 dicembre a Tobruk ha di- 
retto con calma ammirabile i tiri dei suoi cannoni. 


ras 


7A 


LI 
i Il barone Menzinger, già prefetto di Il granduca Federico Adolfo di Meclem- 
Léon de La Barra, capo della Mis- Porto Maurizio, incaricato di una spe- burgo Strelitz, fidanzato all’unica fi- 
sione, con la sua signora, (G. Setti). ciale missione in Tripolitania, (Tiozzo). glia dell'imperatore Guglielmo (Argus). 


Il padiglione centrale dell’ Esposizione d’Igiene 


Gli spagnuoli al Marocco. — L’infante Don Al- 
inaugurato il 21 gennaio a Roma. (Photo Club). 


fonso riceve la posta sul campo di Melilla. (Argus). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA POLIZIA DEL MARE. 


Scena sul ponte di un piroscafo mercantile all’intimazione- «alti; » di una nave da guerra italiana. (Dis: di L. Bompard). 
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E VVALIANA 


L'ILLUSTRAZION 


ll tenente generale Vittorio Camerana che ha 
rale Pecori-Giraldi nel comando di una divi 


Lea = 
LA GUERRA Ì 


La ) 


Gl’incidenti marittimi italo-francesi 
diplomaticamente risolti. 


Sui noti incidenti per l'arresto in mare dei va- 
pori commerciali francesi Carthage e Manouba, 
fermati dall'Agordat per sospetto di contrabbando 
di guerra e tradotti momentaneamente a Caglia 
è intervenuto tra Italia e Francia accordo, come dal 
seguente «comunicato ufficiale» da Roma, 26 gen- 


ri esteri d'Italia e l'am 
to 


«Il ministro degli affa 
iatore di Francia, dopo di aver esami 
leme in uno spirito di massima cord 

costanze di fatto e di diritto che ha 
e seguito l'arresto e la visita, da pa 
ciatore italiano, di due piro: 
da Marsiglia a Tuni 


in- 
lità le cir- 
no preceduto 
e di un inero- 
fi francesi recantisi 
sono stati lieti di constatare 
d'accordo, e prima di ogni altra considerazione, 


che non risulta in alcuno dei due paesi una qual- 
siasi intenzione contraria ai sentimenti di sincera 
e*costante amicizia che li uniscono. 


mya-200 


li di Campagna) 
2 one da Roma 


Questa considerazione 
ha condotto senza diffi- 
coltà i due Governi a de- 
cidere: 


° che le questioni de- 
rivanti dalla cattura e dal 
sequestro momentaneo del 
piroscafo Carthage saran- 
no deferite all'esame della 
Corte di arbitrato dell'Aja, 
in virtà della convenzione 
d’arbitrato franco-italiana 
del 25 dicembre 1903, rin- 
novata il 24 dicembre 1908; 


2° che, per ciò che 
concerne il sequestro del 
piroscafo Marouba e dei 
passeggeri ottomani che 
vi erano imbarcati, questa 
operazione essendo stata 
effettuata, secondo il Go- 
verno italiano, in virtà dei 
diritti che esso dichiara 
derivargli dai principî ge- 
nerali del diritto interna- 
zionale e dell'articolo 47 
della dichiarazione di Lon- 
dra del 1909, le circostan: 
speciali nelle quali quella 
operazione è stata fatta, 
e le conseguenze che ne 
scaturiscono, saranno sot- 
toposte egualmente all'esa- 
me dell'alta giurisdizione 
internazionale tuita al- 
l’Aja; che, al fine di ri 
bilire lo statu quo ante 
in ciò che concerne le 
persone dei passeggeri ot- 
tomani arrestati, questi s: 
ranno consegnati al co; 
sole di Francia a Caglia 
per essere ricondotti a sue 
cure al loro luogo d'im- 
barco sotto la respon 
bilità del Governo fran- 
cese il quale prenderà i 
provvedimenti necessari 
per impedire che i passeg- 
geri ottomani non app 
tenenti alla Mezzaluna Ros 
m corpi combat- 
tenti, rechino da un 
porto francese in Tunisia o sul teatro delle ope- 
razioni ». 


sostituito il gene- 
ione ad -Zara. 


Cagliari con- 
rancia, coi 
sul piroscafo francese 


1 29 turchi furono il 27 gennaio i 


segnati dal prefetto a quel console di 
28 


loro bagagli e valori, e i 
Saint Augustin sono par alle 11,15, con tempo 
pessimo, da Cagliari per il lazzaretto del Frioul, 
p Marsiglia. Un nostro inviato speciale, arrivato 
espressamente a Cagliari la mattina del 27, ha po- 
tuto fare, non senza difficoltà, le fotografie ed i di- 
segni dal vero che diamo în questo numero. 


Il violento attacco turco del 28 gennaio ad Ain-Zara 
con finta a Gargaresch. 


Previo un finto attacco a A resch nella notte 
i h: 


no spiegata 
-Zara. Così ne 


dal 27 al 28 gennaio, i turco- 
il 28 un'azione molto 
riferisce un dispaccio ufficiale : 

«Verso le 3 del mattino una sentinella di fazione 
sul fronte orientale del trinceramento ha sparato 
contro qualcuno che, profittando dell'oscurità della 
era avvicinato alle nostre difese accessorie. 

« Vistosi scoperto, il nemico, che forse si propo- 
neva di distruggere il nostro reticolato per liberare 
il passo del trinceramento, ha aperto il fuoco da un 


GE con serdizio per Roma e la Fonte 
G.GIRANI-PROP.__Ll 


posto di attacco scelto vicinissimo alle difese stesse. 
Dal fuoco si poteva giudicare una forza 300 
o 400 uomini. Al fuoco nemico fu subito risposto 
dai fucili delle nostre trincee e con qualche. colpo 
di cannone finchè il gruppo non si fu ritirato. 

«Dopo circa 20 minuti  cessava ogni azione. Se 
non che, poco prima *di.giorno, circa alle sei del 
mattino, il nemico si presentò molto più forte. e, 
schierato sopra un largo fronte, rinnovando. l'at- 
tacco contro Ain-Zara dal lato di mezzogiorno, 
combattuto dal fuoco lento e misurato della nostra 
fanteria e principalmente dalla nostra artiglieria, si 
ò di nuovo poco dopo, alquanto dietro le creste 
delle più alte dune donde rispondeva a noi con'un 
fuoco che andava perdendo di intensità. 

«In questo mentre, alle sette circa, le forze ne- 
miche, ancor più numerose, schierate contro il n 
stro fronte sud ovest a circa otto o novecento metri, 
si rivolgevano con il loro fuoco contro di noi da un 
terreno intricato e coperto, separato da pozzan- 
ghere e pantani dalle nostre trincee. 

«Il fuoco di queste masse si andava facendo 
sempre più intenso ed irrequieto, ma la nostra ar- 
lieria non tardò ad identificare il posto di azione 
del nemico verso sud-ovest evi concentrava sopra, 
insieme con le mitragliatrici, un’ offesa efficace, 
mentre la fucileria, dal canto suo, agiva con forza 
misurata e den: 

« Dopo mezz'ora del nostro fuoco il nemico co- 
minciò a rallentare il suo e ad iniziare un lento ri- 
piegamento sotto la protezione delle dune. Alle 
ore 8,40 era in piena a in direzione sud-ovest 
e sud inseguito dai tiri della nostra artiglieria da 
campagna. 

«Intanto, verso le sette e mezza, era stata avvi 
stata verso ovest, a grande distanza, un’altra co- 
lonna di forze notevoli, provvista di molti quadru- 

edi, ava nte per scaglioni verso il nord, proba- 

ilmente per compiere l'avvolgimento di Ain-Zara 
da tergo. 

«Questa colonna, visto il ripiegamento delle altre 
che l'avevano preceduta, prese anch'essa a volgere 
al sud, non tanto presto però da evitare il fuoco 
della nostra artiglieria appostata alle fornac 
nostra batteria da 149 di Ain-Z: che era 
stata al tiro, seguì la colonna 
finchè non scomparve dietro le dun 

« Allora la batteria da 149 diresse il fuoco sulle 
altre colonne in ritirata che stavano per uscire dal 
campo di tiro dell'artiglieria da campagna ed.il 
fuoco cessò solo verso le 10. 

«Alle 11,30 vari gruppi nemici aprivano di nuovo 
il fuoco da sud e a grande distanza continuandolo 
fin verso il tocco. Questo allo scopo di mascherar 
la ritirata del grosso e di portare via È feriti e sep- 
pellire i morti 

«Le notizi 


‘accolte dopo il combattimento fareb- 
bero salire le forze impiegate: dal nemico in que- 
attacco, ivi compresa la colonna aggirante d: 
ovest, a sei o sette mila uomini. Le sue perdite fu- 
rono certo rilevanti, Le nostre, due morti e otto fi 
riti leggeri, Il contegno delle nostre truppe fu cal- 
issimo e lodevolissimo ». 


Un combattimento a Derna il 26. 


Si ha notizia di un combattimento avvenuto a 
Derna il giorno 26 gennaio. Sul fronte occidentale 
apparve una grossa pattuglia di beduini. Il nemico 
diresse un nutrito fuoco di fucileria alla ridotta N. 2 
punteggiando sul fianco sinistro dove pareva che 
concentrasse i suoi sforzi allo scopo di tentare l’ag- 
giramento e dare agio ad una colonna di tire 
arabi di entrare in azione. Tale colonna intanto 
profilava a 5 chilometri sul ciglione di fronte alla 
nostra linea. Entrata in azione l'artiglieria ebbe ben 
presto, ragione della colonna di cavalleria, mentre 
i pezzi da 149 obbligavano il grosso, che stavasdi 

a precipizio. Il nemico riportò 
notevoli perdite. Gli informatori riferiscono che i 
turco-arabi mantengono una grande attività e pare 
vogliano tentare un attacco generale contro le po- 
sizioni di Derna 


1 cinque italiani prigionierl dei turchi. — 
La morte del soldato Proscopio, di Monza. 
È noto che cinque soldati italiani trovansi pri- 
gionieri dei turchi al Garian: essi appartengono al 
93 reggimento fanteria di stanza ad Ancona ed ora 
dislocato sul teatro della guerra. Essi sono Proscopio 
Mauro, della classe del 1888, da Monza; Biffi An- 
tonio della cla: del 1888, pure da Monza; Ga 
gani Emilio, caporale della classe del 1891, da Bari; 
Bentivoglio Camillo della classe del 1890, da Bre- 
scia è Comparini Giuseppe, trombettiere, della classe 
del 1888, da Milano. Essi facevano parte di una pat- 
ia di esplorazione e si perdettero nella battaglia 
del 6 novembre, nella quale il 93.° fanteria fu impe- 
gnato e si distinse nell’assalto al forte Hamidiè. Il 
29 gennaio al comando del reggimento in Ancona 
è giunta notizia della morte di Mauro Proscopio 

documentata da regolare atto di decesso. 


Il generale Camerana a Tripoli. 

Il tenente generale Vittorio merana, cui 
diamo il ritratto, è stato. trasferito dalla divisione 
di Ancona, a Tripoli, dove ha assunto il comando 
della divisione lasciata dal generale Pecori-Giraldi, 
tornato in Italia per motivi di salute (si è detto) e 
con recente decreto collocato a riposo. 
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+ ALESSANDRO BISSON (Argus). 


L’agile fabbricatore di ses 
allegre operette, vaudevi/les, comme 
Alessandro Bisson, è morto a Parigi 
naio, a 64 anni, dopo aver fatto ridere per venti 
anni, in tutto il mondo, gli appassiona della gi 
conda commedia francese. Esordì il 18 giugno 1874 
al Gymnase col lavoretto in un atto Le chevalier 
Baptiste, che fu accolto benissimo. Fecondissimo 
di spiritose trovate, di effetti paradossali, di felici 
combinazioni dell'assurdo, continuò con ice 
abilità le tradi della buona scuola 


195), La gelosa (1897) 
lavoro al 


ae use 
ROVATE 


il metodo Sunlight, è 
semplice, facile ed 
efficace. + Strofinate 
leggermente il Sapone 
Sunlight sopra gli 
indumenti bagnati, 
arrotolateli, e lasciateli 
ammollare in una 
tinozza. Date tempo 
alle proprietà purificanti 
del Sunlight di agire sul 


sudiciume, quindi 
risciacquate in acqua 
pulita. SON 


Sunlight 


Sapone 
In vendita presso tutte le dro- 
gherie a Cent 50, 30, 20 e 10 
al pezzo. gt ot at a 


1907 


molti attori 
ricordiamo Cesare 
mete Novelli, che trova- 
n veri successi 


alsero a dare bella fi 
in trove. Di 
Rossi, igheb, E 
rono in commedie di Bis: 


— Musicista degno di commemorazione fu il 
Cesare Pollini, direttore dell'Istituto musicale 
dova, pianista dei più ammirati per potenza 
d'espressione e profondità di pensiero, Concertista e 
itore, fu ogni anno ospite della Regina Ma- 
dre. È morto a Padova il 26 gennaio; non aveva 
che 53 anni 
— Distinto soldato fu il generale Achille Maz- 
itelli, morto a Roma il 28 gennaio. Era da dw 
legislature deputato del collegio di Teano, e d 
gnato nel 1910 per l'eventuale comando di un’ar- 
mata in guerra; appena le sue condizioni 
cominciarono ad e non buone, dom 
sere messo în posizione ausiliaria, e abbandonò 
ervizio attivo il primo agosto dello scor: 
Nato a Moliterno (Potenza) il 30 marzo 1845, 
allievo all'Accademia di Torino nel novembr 
uscì sottotenente nel 1864; prese parte alla 
campa di ‘66: dedicatosi ‘all'aria del genio, 
fu capitano nel 1874 e insegnò ilitare e for- 
tificazione all'Accademia milit e alla Scuola 
d'applicazione iglieri e pubblicò un 
tato su questa materia. ato al corpo di 
to Maggiore, vi percorse il resto della sua car- 
api di 
. Ge 
ma, poi 
nfine ebbe il 
comando dei corpi d' e di Roma. 
decorato della medaglia d'oro per e: 
to nel portare soccorso a Reggio di 
alle popolazioni fun e dal terremoto del 28 di- 
nche fregiato della daglia 
merito militare di diec 
è in lutto per 
‘Antonio Co- 


produzioni 


Po 
È 


1862 
la 


A 


e, come colonnello, fu segreta 
Maggiore C 
rigat: 


ri 
Stato 
nerale Ni 


fu alla d 


Jenz, Primer: 
comandò la bri 


la morte (29 
lonna, 12° 


io Colonna n 
cipe Giovanni Andrea e d 
della nota famiglia spagnuola degli Alvarez di To- 
ledo. Dal suo matrimonio con la duches: 
lo di San Teodoro ebbe due figli 
mogenita, donna Isabella, al m 
Angelo Chigi Zondadar 
toria, maritata a don I ni, principe di 
Teano, deputato al Parlamento. Il defunto prin- 
cipe fu per qualche tempo gentiluomo della Re 
argherita; e dal 1894, dalla morte del padre 
principe Giovanni, egli occupava col principe Filip- 
po Orsini la carica di prin- 
cipe assistente al soglio 


t pe ora morto, 
ibrizio e don Prospero, militano nelle file 
nbedue senatori del Regno; il primo, 


igitto, è morto il 29 fenaaio 
d'Ingh 


sandra Dagm: 
pessa reale di 


spes 
inglese Delhi, 
colosamente 


a famig] 
n marocchi 


‘esso Tan- 
a soggiornare 


pontificio, privilegio da 
secoli concesso ai Colon- 
na ed agli Orsini. Si man- 
tenne sempre estraneo alla 
polit Una sola volta 
accettò di mem- 
bro del Consiglio munic 
pale di Roma, ma per poc 
tempo. Si dedicò speci 
mente ad opere di benefi- 
Viveva da tempo 


moglie, re 
ghilterra. È a 
la fier 
cipe s 
tizzare 


che il prin- 
Je per stigi 
‘atto della con- 


ione della guerra. 
Un'elegante questione si 
er la successione 
tenza al soglio 
pontificio, non avendo egli 
lasciato (figli maschi. Na- 
turalmente la famigli 
il diritto 


probabilmente ve 
sunta da un altro Ma 
tonio, figlio di don 
zio principe d'Avella, e 
donna Olimpia Pamph 
Landi, e nipote dell’ estin- 
to. Questo nipote è nato a 
Roma il 25 luglio 1881 ed 
ha sposato l’8 luglio 1909 
Isabella Elen Zenab-Sur- 


la migliore 


questo, giovane Marc'A: 


tonio Colonna non si 

cui 

Qui 

Sella zano CARLO ERBA 
ica pontificia che gli ARG È 


ra 


e la più 


FARINA ALIMENTARE “ERBA, 


alimento completo di alto 
cilmente digeribile e di 


Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di Torino 1911 


MILANO 


rebbe toccata un giorno, 
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NOVELLA DI 


ALFREDO PANZINI 


Il signor Trombini era tutto assorto a leg- 
gere sotto il pergolato verde della sua vil- 
letta bianca. 

Egli era tutto piccir 
lucido: cravatta è ve 


, tutto bianco, tutto 


samente. 
me e diafane del signor 
ratte da una voce pre: 

pesero il moto del taglia- 


il cancelletto, e s 
carte, 

Un omaccione, scapigliato, sanguigno, scal- 
zo, abbastanza lurido, stava appoggiato alle 
punte del cancelletto, anch’esso accuratamente 
inverniciato. 

Disse: 

— Che scusi, signor conte, àvrei bisogno 
di dirle una parola. 

— Anche due: soltanto che io non sono 
conte, galantuomo! — disse il signor Trom- 
bini, che era cavaliere ma non conte. 

Ah, per me i signori sono sempre conti, 
el’omaccione con indifferenza, entrando. 
Trombini chinò il'capo:con ras- 


segnazione. 

— Però, — disse dopo avere ben meditato, 
— vi avverto che io non sono nemmeno un 
signore ! 

— Oh, l'è tanto signore! — disse quell'uomo 
con una voce alquanto sgarbata, che voleva 
significare: « Non si vede? la vuole dare da 
intendere a me?» 

Il suo occhio girava per tutto quel lucido, 
per tutto quell’ordinato, per tutto quel di- 
stinto,. stirato, verniciato, fiorito, lavato: 

Il r Trombini seguì con l'occhio 
gli occhi biechi del nuovo venuto. 

— Tutt'al più un po’ di pulizia, — dissé 
irando in semicerchio il palmo-della mano, 
per presentare in [esame le*modeste, 
ma pulite cose di sua proprietà. f— _ 

— E la pul n atte colui '— non’ è 
forse roba da signori? — lo”sono povero, e 
perciò non ho tempo per essere” pulito." 

L'argomento ‘era :ad Hominem,'e il cavalier 


Stimola l'appetito 
. Rinforza i polmoni 


Trombini piegò ancora il capo con rassegna- 
zione. Offrì uno belletto, L'uomo scami- 
ciato, memore forse della sentenza: «Prole 
tari, voi siete piccoli perchè state în ginoc- 
chio; levatevi e sembrerete giganti », volle 
rimanere in piedi. 

Egli cominciava a parlare, quando Blik, 
coraggiosamente, fece un movimento aggi- 
rante per addentare il polpaccio nudo di quel- 
l'intruso. 

— Buona, Blik, — gridò il signor Trom- 
bini richiamando Blik a quella correttezza 
che distingueva tutte le cose e le persone 
della sua villa, 

— Lei ha — disse il proletario in tono 
quasi di rampogna — un giovane al suo 
servizio... a 

— Certamente io ho un giovane al mio 

servizio, — disse il signor Trombini. — Ma 
lei chi è? Lei non è mica un Pasquine! 
io li conosco tutti questi nostri, diciamo così, 
buoni vicini: ma lei, io la vedo per la prima 
volta, e non so con quale diritto lei}— scusi, 
sa! — entri fra me e i Pasquinelli. 
(I Pasquinelli erano una famiglia di brac- 
cianti. che abitavano una casupola cinta di 
molto e vario stabbio, confinante col lucido 
giardino del cavalier Trombini: il quale pi- 
gliando al suo servizio il giovanetto Pasqui- 
nelli, faceva ‘erse cose buone, o almeno si 
lusingava di farle: si procurava un braccio 
valido, ancorchè pigro, per la correzione, la 
iplina e l'ordine dei rami, delle foglie, 
dei sassi del suo parco o giardino; insegnava 
ad un disutilaccio gli elementi della pulizia, 
e a questo scopo lo aveva vestito con un bel 
camiciotto turchino, infine aiutava quella po- 
vera famiglia togliendole una bocca molto af- 
famata, ed aggiungendole al bilancio un dieci 
lire mensili). 

Ma in quel giorno il cavaliere si accorse 
di aver sbagliato. 

— Lei mi vede per la prima volta, — dis 
colui — perchè è da poco tempo che sono 
venuto dalla Svizzera dove lavoravo in° una 
fabrik. [II 
imo.... — disse il signor Trom- 
bini, giacchè la Svizzera gli ‘richiamavajsu- 


opportuno ed in modo adatto preserva 


tanto i Giovani che iVecchi 


bito le cose più ideali e degne dell’uomo, cioè 
l'ordine, la pulizia, il-rispetto alle piante ed 
aî gerani sulle finestre. 

— ....E sono un Pasquinelli, — ribattè 
colui, — Pietro Pasquinelli, zio del suo gar- 
zone, che è orfano, e io sono come il padre. 
Mi chiamano anche Marx; lei domandi di 
Marx e mi conoscono tutti: ma il mio vero 
nome è Pasquinelli, 

— Marx? — chiese il cavalier Trombini 
allargando tutte e due le pupille. 

— Sissignore, Marx! 

E il signor Marx stralunò gli occhi, che 

un poco strabici, come per dire: 
«Cosa vi trova di speciale in questo nome 
di Marx?» 

Niente! Ma è che il nome di Marx signo- 
reggiava da qualche tempo la mente del c 
valiere come un’imagine gigantesca, e qua 
paurosa. Perchè come nelle tenebre ci sta'il 
lupo, secondo le fantasie dei bambini, così 
nel buio della storia stava Carlo Marx, se- 
condo la fantasia del cavalier Trombini. 
Carlo Marx — un nome tremendo com 


socia s 
scere poi fabbricò gl 
scioperi, i sabotaggi: il sesto giorno elevò 
l'inno davidico: Su fratelli, su compagni, su 
marciamo in fitta schiera ; il settimo giorno 
riposò e nacque il pacifismo. Tutte cose. de- 
ate a mutare la faccia della terra. 
Probabilmente egli, il cavalier Trombini, 
non avrebbe vedute tutte queste terribili cose 
future; ma è triste prerogativa dell’uomo desi- 
derare o temere anche le cose che verranno 
dopo il suo nulla. Perciò avendo molta paura 
di Carlo Marx, aveva creduto bene di acco- 
modarsi amichevolmente con. Carlo Marx 
accettando così in astratto un certo sociali- 
smo o marxismo; e anzi avendo trovato nel 
suo giornale questa frase educata e rispetta- 
bile : 7/ socialismo adempie ad una funzione 
storica, se ne era impadronito e da ripeteva 
con tuono di sufficenza: la ripeteva a sua 
sorella — la quale aveva un terrore degli 
scioperi, come della polvere sui ,mobili, dei 
ritagli di carta o degli sputi per terra — la 


Ape Ì 


fiinnerane rinedie. 
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ripeteva ai suoi amici, che erano proprieta 
di grandi ville e estese tenute: «Bah! Il 
socialismo adempie, dopo tutto, ad una fun- 
zione storica». 

Ma nel suo cuore diceva: «lo per me vivo 
sicuro come in una botte di ferro: la mia 
proprietà non oltrepassa i novemila metri 
quadrati, e la mia villa è così piccina che è 
quello che basta per abitare!» 

Un giorno si era provato a fare la divisione 
della superficie del globo terrestre, per le 
famiglie che abitavano il medesimo; ed aveva 
scoperto che — caso mai — egli avrebbe do- 
vuto ricevere, non dare dei suoi novemila 
metri quadrati. 

Lo confortava inoltre l'idea del pacifism 
eccellente idea : una specie di silenziatore ap- 
plicato agli scoppi troppo urtanti del socia- 
lismo. I socialisti sono pacifisti e i pacifisti 
sono, in genere, socialisti, Probabilmente — 
pensava il cavalier Trombini — noi in que 
sto momento attraversiamo la traiettoria di 
un ciclone storico: ma tutto annuncia una 
futura tranquillità. 

Senonchè in quel giorno dovette rifar 
suoi conti con l'oste, il quale appunto si chia- 
mava Marx. 

Marx parlò: egli aveva lasciato la Sv 
e la fabrik per rivedere sua mogl 
ammalata, ed è destinata a mori 
itti, signor Marx, — insegnò con ras 
:gnazione il cavalier Trombini — siamo de- 
inati a morire... 

— Ehli signori hanno un altro modo di 
morire, — disse Marx in tono da non ammet- 
tere discussione sulla disuguaglianza anche 
della morte. — Appena arrivato dalla Svizzera 
ho saputo — proseguì — che mio nipote fa 
il servitore qui da lei. Male! Lei intanto mi 
doveva avvisare, e io avrei detto di no. Av 
detto di no perchè non sì può sfruttare un 
personale come ‘mio .nipote per dieci franchi 
il mese; e lavare i piatti, e correre su e cor- 
rere giù, come l'acqua del mare, e strappare 
l'erba dai sassi che, poverino, si rompe il filo 
della schiena, e someggiare l’acqua per i fiori, 
e lustrare e dare tutti quei sacramenti al 
piancito, Lei ha potuto fare così perchè c'era 
quella bamboccia di sua madre che non ca- 
pisce niente: ma adesso ci sono io. Ma sa 
lei che în Svizzera un ser così si paga 
almeno cinquanta franchi il mese e spesato 
e imbiancato, e tutto il resto senza contare 
le mancie, e qui di mancie non si vede niente ? 

Le parotidi del cavalier Trombini, uomo 
un po' focoso, si cominciarono a gonfiare di 
indignazione a questa sfuriata del signor Marx, 
e gli occhi a inumidire di commozione. 

— Cecco, Cecco, venite qui, Cecco, — disse 
forte. 

Cecco venne. Aveva un'aria melensa. 

— Guarda lì — disse Marx in tono di ram- 
pogna'— come si deve avvilire un uomo: 
tutto rasato in. testa come un galeotto, e con 
quel camiciotto che sembri il boia-dei cani!... 

— Ebbene, signor Marx, — disse il cavalier 
Trombini — se lo riprenda, se lei crede. Ma 
io le posso assicurare che egli non ha sof- 
ferto sevizie in casa mia, e non ha mai pa- 
tito la fame, 

Cecco invece di confermare, infilò un dito 
su per il naso. 

— Soffri la fame? — domandò Marx. 

— Midanno il pane duro — disse infine Cecco. 

— E poi tutti gli avanzi sono i suoi. Crede 
che non lo sappia? — rincarò il signor Marx 

L’indignazione del cavalier Trombini rag- 
giunse un alto grado. Come?... Beneficare 
una famiglia, togliere all’ozio un monellaccio, 
rimpinzarlo, disciplinarlo al lavoro, ed essere 
accusato di sfruttamento 

Egli entrò in casa ad avvertire la sua so- 
rella di quanto accadeva 

Era la sorella del cavalier Trombini una 
di quelle donne acute, parsimoniose, silen- 
ziose, che ancora esistono e sono destinate 
alla felicità dell'uomo sulla terra. Ella, in- 
fatti, aveva reso felice per venti anni il suo 
primo marito, ora da altri dieci anni rendeva 
felice suo fratello. 

Le sue mani aristocratiche non disdegna- 
vano quelle opere della cucina a cui un Cecco 
o una Cecca non arriveranno mai! 

Ella, in quell'ora, spiava se dentro una ba- 
stardella di rame dodici passere profumate di 
alvia, avevano distrutto il loro grasso per 
inebriarle poi con un getto di vino bianco, 
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qu ndo il cavalier Trombetti entrò: — Vieni, 
ci 


, vieni a sentire quello che accade. 

La signora Clara venne e, scorgendo quel 
sudicio uomo, posò il suo /orgror sul suo 
fine so, alzando ed abbassando lo sguardo 
dalla t ai piedi del signor M 

Sotto quello sguardo il signor Marx ripetè 
tutte le ragioni che aveva di lamentarsi del 
trattamento fatto al suo Cecco: ma con un 
certo impaccio. 

. E neppure un bicchiere di vino! — 
esclamò infine, molto indignato. 

— Mi disp , — disse la signora con molta 
Ima e con un parco gesto monacale — ma 
n casa nostra nessuno beve vino: io prendo 
il tè, mio fratello il latte. 

— Buono per lavare i piedi! — disse Marx. 

La signora non rispose nulla; ma abbassò 
il lorgnon sino ai piedi di Marx, come per 
dir È infatti ce n'è bisogno». — Bene, 
bene, — disse la signora al fratello — se que- 
st'uomo non è contento, paga Cecco: ne tro- 
veremo un altro, — e ritornò alle sue dodici 
passere, 

— Avete inteso quello che ha detto la 
gnora? — disse il signor cavalier Trombi 
Era un invito ad andarsene: ma Marx non 
mosse. — Sta bene, — disse — ma adesso 
poi, bisogna che le dica la cosa più impor- 
tante, signor conte. a 

— E che altro c'è? — chiese il cavalier 
Trombini, niente rassicurato da quella voce 
gravida di brutte cose. 

— C'è che io ho bisogno di una carità da 
lei, signor conte. — Ma la voce di Marx non 
aveva il tuono umile con cui si domanda la 
carità. 

— Ma subito, cioè sin dove posso e, ‘e... 
se posso. Del resto ben volentieri, Sentiamo 
di che tta, — disse il cavalier Trombini 

Ben volentieri, cioè mal volentieri. Ma egli 
ricordava che un eccelso personaggio aveva in 
un suo solenne discorso preammonito i ricchi 


con parole piene di gravi minacce. sulla ne- 
cessità di aiutare i proletari. Le classi diri- 
genti — aveva detto quel personaggio — se 


si oppongono al movimento di ascensione 
delle classi più nu- 
merose della socie- 
tà, saranno ineso- 
rabilmente travol- @ 
te; se, invece, adem- Ù 
piendo al dovere 
della solidarietà 
umana, assumono 
la tutela dei diritti 
del proletariato 
sé con sapienti leg- 
gi sociali provvedo- 
no alla sua eleva- 
zione materiale e 
morale: se lo chia- 
mano. spontanea- 
mente d prendere 
il suo posto nell'e- 
sercizio della’ so- 
vranità nazionale, 
esse sostituiranno 
alla lotta dî classe 
la. collaborazione 
delle varie classi 
sociali, ed assicu- 
reranno un pro 
gresso regolare, be- 
nefico alla intera 
società. 

Il cavalier Trom- 
bini aveva fatto il 
possibile per per- 
suadere il signor 
Marx che egli non 
era ricco, non era 
conte, non era 
« classe dirigente». 
Chi dirigeva era la 
nora, Marx ave- 
va dimostrato inye- 
ce con una incrolla- 
bile incredulità che 
«egli era ricco, con- 
te, classe dirigente». 

Non rimaneva 
dunque che «adem- 
piere al doveredella 
solidarietà umana », 
che prendere, per 
la sua. parte, «la 
tutela dei diritti del 
proletariato», giac- ti di esso. 1.2 il 
chè non voleva es- 
sere «inesorabil 
mente travolto ». 


Perciò rispose: — Ben volentieri : sentiamo 
di che si tratta. 


— Dunque lei, signor conte, — disse Marx 
cominciando — ha il muro del suo giardino 
che confina col mio.... 

— Certamente. 


— Un muro fatto bene, solido. 

— Lo spero bene, ma non capisco... 

— Oh capirà, capirà, signor conte, — fece 
capire con un gesto il signor Marx. 

Disse: — Io non tornerò più in Isvizzera. 

— Benissimo! — cioè « malissimo », perchè 


in quel momento il cavalier Trombini avrebbe 


pagato al signor Marx il biglietto sino a 


Chiasso. 


e volevo sentire se lei 
voleva fare la carità ad un povero proletario, 
come me, di permettermi di appoggiare il 
tetto di un capannone al suo muro; così in- 
vece di quattro muri, lei me ne fa costruire 
solamente tre. Me ne risparmia uno, capisce ? 

Il cavalier Trombini capiva. Ma un ca 
pannone appoggiato al suo muro, guastava 
per lo meno tutta la linea estetica della sua 
Iletta. Certamente Marx non avrebbe mai 
capito questa ragione estetica, giacchè socia- 
lismo ed estetica sono due termini in con- 
traddizione. Disse: — Un capannone, appog- 
giato al mio muro? E perchè fare questo 
capannone ? 

— Perchè voglio piantare una fabri! 

— Una /abrik 

— Sì, una bottega da fabbro. Io sono fab- 
bro, signor conte; e voglio lavorare, perchè 
io sono lavoratore: dalla mattina sino alla 
sera voglio battere sull’ancudine. Ho un'an- 
cudine d'acciaio che canta più e meglio delle 
campane del prete quando è ubbriaco; ho 


rango qui 


poi quattro martelli inglesi che squillano che 
è una gioia.. 

— Mai, mai, e poi mai! — scattò il cavalier 
Trombini. — Questo non sarà mai! Il mio 


muro è mio, mia proprietà, comprato coi 
miei soldi: niente appoggiare, niente capan- 
niente /abrik. 

isse Marx ‘con una calma che 

non 
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vuole che appoggi il capannone al suo muro, 
e se questo è nella legge, io non sono un 
prepotente, io sto alla legge. Volevo doman- 
dare una carità, Lei dice di no. Allora stiamo 
alla legge, La legge dice tre metri di distanza 
e staremo col capannone a tre metri dal muro 
di sua proprietà. 

— E voi, — disse il cavalier Trombini, — 
oltre il puzzo dei vostri letamai, che è un’in- 
decenza, mi volete mandare anche il fracasso 
della vostra incudine? 

— Ma io non vivo mica di rendita! Io 
faccio il fabbro, signor conte, e il mio me- 
stiere fa rumore: e se facessi il cuoiaio, lei 
sentirebbe il puzzo. Ma cosa credono che il 
mondo sia tutto di loro signori? E poi c'è 
dell'altro. 

— Ah, dell'altro, — ripetè il cavalier Trom- 
bini in uno stato di stupor 

— Mica per cattiveria sa, signor conte. Jo 
sono buono come il pane; ma i suoi pini 
d'inverno mi portano via il sol è un vernìo 
che si gela. D'estate mi fanno marcire l'acqua 
del pozzo con le foglie che vi cadono... 

— Ebbene? 
Bisogna che lei abbia la compiacenza di 
buttarli giù. 

— Buttar giù, io, î miei pin 

— Ma certo! È nella legge! Lei misuri 
con suo comodo e vedrà che invece di tre 
metri sono due e settantacinque dal mio con- 
fine, Del resto non vogliamo mica stare ne- 
mici per questo; siamo vicini, siamo cristiani, 
e vogliamo rimanere buoni amici: ma sempre 
con la legge. — E Marx se ne andò. 


Il cavalier Trombini rimase lì esterrefatto. 

— Signor Marx, signor Marx, signor Marx, 
non vada via, rimanga qui, — disse mental 
mente il cavalier Trombini. 

Ma Marx era scomparso. 

In quella vece venne la signora, ad an- 
nunciare che la zuppa era tavola. La so- 
lita zuppa ben bollita nel delicato brodo, 
conforto allo stomaco delicato di suo fratello. 

Ma quel r Trombini mangiò 
svogliato, e i passeri alla salvia ostentarono 
invano il loro petto irrorato di vino bianco. 
perduta! 
ace, ma piena di ineffa- 
iomo che ha deliberato 
ere paci amente, trova poi una 
guerra ad ogni piccola contrarietà della vita: 
è allora gli si ferma il mangiare all'epigastrio, 
il sonno vola via: l’uomo, invece, allenato 
alla guerra, passa sopra le piccole contrarietà 
della vita come un carro ben fatto p: sui 
ciottoli quotidia forse in omaggio a que- 
sta contraddizione che i Preposti alla pubblica 
istruzione ordinano in un mese dell’anno che 
i maestri facciano agli scolari l'apoteosi della 
pace; e în un altro mese l'apoteosi delle ri- 
correnze bellicose. 
‘nora si accorse subito che suo fratello 
aveva perduto la pace, cioè la digestione: ma 
attribuì tutto alla questione di Cecco. Era 
così sensibile e buono suo fratello! 

— Vedi — disse — gli effetti del tuo so- 
cialismo? Io li metterei in galera tutti. Non 
si trova più chi voglia andare a ser 
finirà col doverci lavare noi i piatti. 


Il cavalier Trombini questa volta non ri- 
spose nulla sull'opinione della galera. Eh, 
c'era ben altro che il lavare i piatti; c'era la 
minaccia dell’officina, dell'incudine, dei mar- 
telli; c'era l’azione violenta della scure contro 
i loro pini che la signora amava tanto; in- 
somma tutta la loro proprietà rovinata. Il 
cavalier Trombini rimandò due o tre volte 
in gola la voglia di raccontare tutto il resto 
alla signora: ma si sfogò a deplorar 

un’indegnità! un’indegnità! un’ inde- 
gnità! — e faceva atto di respingere quelle 
cose, quelle persone, quelle idee indegne: 
respinse anche la tazza del tè. 

— No, è un'indegnità! 

— Ebbene, via, datti pace. Dopo tutto se 
quell'uomo vuole Cecco, ne troveremo un altro. 

No no! — proseguiva il cavalier Tron 
bini, — non si può più vivere in campagna! 
Non vedi con che occhi brutali, sempre più 
feroci, di anno in anno, ci guardano? Anche 
il nostro amico il conte X*** tiene chiusa 
la sua villa, Siamo tornati al tempo del bri- 
gantaggio. Non vi piantano più il trombone 
in faccia: vi piantano il loro diritto. E poi 
nessun senso estetico, nessuna riconoscenza. 
Ma non abbiamo a quella operaia inferma 
mandato il brodo tutti i giorni? glielo por- 
tavi tu, tu, tu! E ti ‘ordi con che modo 
dicevano grazie? Come dire: «il brodo senza 
la carne?» Ti dico che non si può vivere: 
i padroni no loro! 

Il cavalier Trombini, ah! si 
Ora stava un po’ meglio. 

— Del resto noi non abbiamo figli, — disse 
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la rignora: — Ci pensino quelli che hanno 
ti 

AR sì, anche questo era un pensiero con- 
fortevole: ci pensino quelli che hanno figli! 

Dopo questo sfogo si levò, andò a riposare 
o almeno a vedere se sul sofà avrebbe ritro- 
vato il suo dolce pìsolo pomeridiano. Ma non 
lo trovò. Vide dalla finestra la fila dei suoi 
pini così in pace, così azzurri, così aristo- 
eratici, così estetici: dietro scorse la lurida 
catapecchia ed i letamai di Marx. Egli vide 
con la fantasia l'uomo feroce che apprestava 
la scure contro i suoi pini innocenti. Rab- 
brividì 

Per gli acquerelli, per i quadretti, per gli 
scaffaletti adorni di bei libri dorati, nitidi, 
lungo le pareti pulite, candide, silenziose 
della sua camera, passò pure un brivid 

Marx batteva coi suoi quattro martelli in- 
glesi sulla enorme incudine inglese. Essa 
squillava, rimbombava, squarciava il suo de- 
licato timpano d'artista: la terribile artiglieria 
del proletariato! Se così la sentiva l'incudine 
quando l’incudine non batteva ancora, che 
cosa sarebbe stato con la realtà? E perciò il 
pìsolo non venne, 

Venne il dolce vespero. Esso indorò di 
rosso la chioma verde dei pini. Venne Blik 
ad avvertire che i passeri oramai correvano 
a stormi per rifugiarsi nell'ombra delle pioppe 
e che era giunta l'ora della placida caccia. 


goegi 2 7 premere 


Brevetto di SM. 11 Re d'Inghilterra. 
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senza rivali nel suo 
genere, 
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mento gradevolissimo 
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pareggiabile 

‘Trovasi in tutte le 
Drogherie — Salumerie 
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4. & d. COLMAN, Ld., Londra. 


WAX & VITALE, Genova, 
Agenti generali per l'Italia. 


Oggi esce 


Gente di Palude 


romanzo di Ricciotto it Givinini 


Un volume in-16, di 336 pagine: 
Lire 3,50. 


Vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


“Aquilas ,, 


Le migliori lampade a gas Ace- 
tilene per qualunque uso. Tipi 
speciali per miniere, gallerie,ci- 

cli, abitazioni, negozi, ecc. Un 
milione e mezzo di pezzi ven- 
duti intutto il mondo. Fabbrica 
FRATELLI SANTINI, Ferrara 
— Esigere la parola « Aquilas » im- 
me ‘sulle lampade. — Esposizione 

ter. di Torino 1911: Due Diplo- 
mi d'Onore e una Medaglia d'Oro. 


ilmigliore THÉ 
del mondo. 


poltrona di vimini. 

Oh dolci vesperi rovinati dalla prepotenza 
di Marx! I passeri volavano a stormi sul capo 
del cavalier Trombini trascinando con le ali 
veloci l'ultimo raggio di sole: ma il cavalier 
Trombini, senza uscire dal suo parco, pi 
pam, li faceva cadere a piombo. Blik 
coglieva: e poi Cecco li spennava e 
la signora li cucinava con la salvia e il 
bianco. Quando non c'erano i passeri, il ca- 
valier Trombini tirava alle nottole. 

Quella sera, grazie a Marx, i passeri an- 
darono tu letto senza decimazione, per- 
chè il cavalier Trombini pensava al da farsi 
Consultare un avvocato. e causa. Sì, va 
bene; ma e poi? Noie, fastidi, spe tutti i 
villani del contorno aizzati contro di lui. E 
se perdeva la causa? 

— È ritornato quell'uomo, — disse la si- 
dolcemente. 


gnora sorella avvicinandogli 
Chi? Marx? disse il cavalier Trom- 
bini sultando. — Cosa ti ha detto? cosa 


gli hai detto? 

— Mi ha detto che vuole piantare un’ofticina. 

— Lo ha detto anche a te? Oh, l’infame! 
e tu cos'hai risposto ? 

— lo? Io ho detto che ne pianti anche 
due. Gli daremo del lavoro. Oh, bella! 


al 8: MI. 11 Re d'Itai 
Esposizioni Mondiali Bru 91 
fuori Concorso Membro del 


— Ma lui non capisci che tenta un ricatto? 
non te ne sei accorto? 

— E glielo hai detto in faccia? 

— Se glielo ho detto? Gli ho indicato il 
cancello. E non una parola di più. Non una 


— Lui ha brontolato: e poi se ne è andato. 
Volevo vedere io! 

— Dio! Dio! Cos'hai fatto! Ma bisognava 
invece pigliarlo con le buone, cercare di per- 
suaderlo, commuoverlo, venire a patti, cer- 
care le vie del cuore, se era possibile. Quel 
Marx, non capisci? è capace di suscitarci 
Uno che già si chiama Mar 
l nome di Carlo Marx, il terribile 


Ma ‘no, Marx! Semplicemente, Marsc/ 
— disse la signora. 

— Marse 

— Sì, Marsc! Me ne sono subito informata. 
mano Marsc perchè, quando era a la- 
vorare in Isvizzera, dava il segnale di marsc 
agli operai. nia 

— Oh, bella! — fece il cavalier Trombini, 
che vide così allontanarsi il fantasma spa- 
ventoso di Carlo Marx. 

Ma non è un fabbro? 

— Avrà fatto anche il fabbro come ha fatto 
tanti mestieri: ma è certo che è un povero 
diavolo, pieno di debiti, e che se anche fa il 
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fabbro, non batterà due chiodi al giorno, — Ma io ero venuto per educazione, per | mi occupo di queste inez Oh intanto che 


perchè il giorno lo passa all'osteria. Non te 
ne sei accorto dalla. faccia che è un mezzo 
alcoolizzato? 
Il cavalier Trombini si sentì riavere. Si 
levò in piedi e constatò che egli era ancora 
. — Ma sicuro, hai fatto 
fi no! E 
che volevo già fare anch'io: informarmi sul- 
l'individuo prima di tutto. E poi è questo il 
sito da piantare un'officina da fabbro ferraio ? 
Fossimo sulla via maestra, anche anche! 
Ma qui! 
E il cavalier Trombini si mosse per tirare 
alle nottole, perchè l’aria era già scura e tutte 
le passere erano già andate a letto. 


avvisarla prima, perchè so che loro signori 
hanno le orecchie delicate 
— Ma io ho le orecchie du 
— Ma e la signora contessa ? — disse Marsc. 
— La signora contessa è più sorda di me 
battete pure liberamente, Se jo mai non ci 
piacerà, andremo a villeggiare altrove. Noi 
siamo ricchi. Cosa credete, che abbiamo sol- 
tanto questa villa? 
— Va bene! Domani faccio portare i mat- 


me, amico mio. 


toni per la /abrik, — disse Marse. — I pini 
poi li farà buttare giù! 
— Certamente: se è nel vostro diritto: voi 


intanto nominerete un perito, io nominerò i 
mio perito, il mio avvocato, il mio ingegnere, 


mi ricordo: ecco il mensile del vostro Cecco 
ed ecco il vostro Cecco, bello,. grasso, por- 
tatevelo a ca: 

— Ma se le 
lire. 

— Caro Marsc, anche queste sono questioni 
di dettaglio che le tratterete con la signo 
Andate andate, buon uomo, perchè come ve- 
dete io sono molto occupato. 


invece di dieci, desse venti 


Marsc se ne andò contemplando grave- 
mente quel bel biglietto lucido di dieci lire 
che era uscito dal portafoglio profumato del 
cavalier Trombini. 


Il cavalier Trombini lo sogguardò : — Caro 
mio, — gli disse con la voce della coscienz 


* faremo misurare, e se risulterà che v te 


Si — Ah ignor Marsc, signor Marsc, — disse, | ragione, di quei pini faremo della legna. Va | — una volta fo i signori erano tutt 
; al mattino seguente, il cavalier Trombini, | bene così, signor Marsc? Ma non sarà da | becilli. Ma se vi svegliate voi, ci svegliamo 
con molta sicurezza e molto ironicamente — | oggi a domani. anche noi! 


E poi poche parole, gentili, cor- 
na secche e precis: dignitose. 

il cavalier Trombini riprese i suoi libri 
molto soddisfatto di sè. 


ALrreDO PANZINI. 


lei viene per la /abrik eh, per la fabrik 2 Ma 
ne pianti due, cento di fabrik: io non ho al- 
| tro da dirle. 
1 — E io batterò tutto il giorno sull’incudine! 
— disse Mars torcendo gli occhi. 
— E lei batta anche la notte: 
sono le sue: non sono le mie. 


— Ma è un peccato buttar gi 
così belle.... e Marse. — Non potrebbe E 
per modo di dire, comperare da me la 
striscia di terra per salvare le sue piante? 

— È un'idea come un'altra, signor Ma 
con alter il cavalier Trombini. 
— Ma ne tratterete col mio avvocato: io non 


delle piante | te: 


le braccia 


HOUBIGANT 
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da T. PALA! -Crispr 


Con fac-simili di au- 
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Gladstone, Principe di 
Bismarck, Imperatore 
Federico ÎII, Lord Sa- 
lisbury,CardinalePrin- 
cipe Hohenlohe 


Un vol, in-8, di 400 pagine col 
ritratto di Crispi e 6 autografi: 
DI 


î Massima luminosità. 
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sglia agli edit. Treves, in Milano 
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CARL ZEISS —- MILANO 


Piazza del Duomo, 19. 


Jena - Berlino — Francoforte s/M. - Amburgo 
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Raccomandato da Autorità Mediche 


come #" MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAPO di ogni natura, 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALGICI e REU- 
MATICI, e come SEDATIVG negli ACUESSI ASMATICI. 


sopprime i dolori che accompagnano i distur- 
bi periodici delle signore e delle ragazze. Il 
miglior rimedio contro la febbre nell’influenza, 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. 
Flaconi orig. di 20 tav. da gr, 0.1a L. 1.- al fino. 
” » 100 n 3.50 
Si trovano in tutte le farmacie 


SOCIETÀ IFALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


MILANO, Via IL Pagano, dd. 


la migliore fra le ci) 


profi dulla celebre Ade 
Zina Patti e da tutte lo 


nai artiste, untuosa. aderente; 
$i sibile, igienica, ignora e per featro, dona al colo 
rito le mussima beltà. Bolo in scatole metalliche 
con bordo rosso, Vendesi alla fabbricu: Berlino, Schutzen- 
strasse, 3I, ed in tutti i depositi di profumerie e d''oxclie»ie in 
Italiu. Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre 
la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO. 


LA SETTIMANA. 
Le notizie della guerra italo-turca in 


ripolitan’a sono nel giornale. 11 25 il 
‘è ha ricevuta solennemente la miss one 
essicana mandatagli dal nuovo pre.i- 
nta Madero, e la sera al Quirinale ha 
suto luogo banchetto in onore di essa. 

to ufficiale 


b-aportati al lazzaretto del Fricul, a 
hrsiglia, sul Saint-Augustin partito.da 
g'iari il 28 alle 11.15. La sera del 29 
| Congregizione dell’Indice ha pubbli- 
ato il decreto con cui si proibiscono i 
bri seguenti: Duchesne: Histoire an- 
mne de l’Eglise — Abbé Dolonne: Le 
ergé contemporain et le cé ibnt — Let- 
bra to His Holiness Pope Hius X, by a 
bodernist ; The priest; A tale of moder. 
ism in New England dell» stesso au- 
pre — Adveniat regnum tuum : L Lt- 
uta e preghiere cristiane; IL Rituale 
el cristiano; III. L'anno cristiano — 
‘snancio Gonzales y Sanz: La banca- 
ita del protestantesimo. Estud'o histo- 
co, sociologu, eritiro — L. Chuuill, 
‘wmet du petit citoyen. Résumé d'ù 
‘ructions morales et civiques — Tom- 


maso Gallarati-Scotti: Storia dell'amor 
sacro e dell'amor profano. Il 28 è co- 
minciato a Genova sciopero di tipografi. 
A Barra il 24 sono state scoperte due 
distillerie di alcool clande.tine. Da 

Il 23 la Camera francese d'scutendo la 
riforma elettorale politi:a, ba respinto 
con 457 voti contro 91 l'apparentement 
dlle liste, avendo il governo posta la 
questione di fiducia. Il 25 la commissione 
senatoriale per l'accordo franco-tedesco 
ha votato l'accordo con 15 voti contro 2 
e 4 astensioni. 

1 Sovrani inglesi provenienti dalle In- 
die sono arrivati il 24 a Malta, salutati 
anche da una squadra franc:se. Essi s°no 
partiti la mattini del 27 alle ore 10 per 
Gibilterra. La Justice, la Vérité e la 
Dan on sono pure partite. 

A Lisbona il +5 per dissensi sul'a que- 
stione ferroviaria si è dimesso il ministro 
delle Colonie, l’interim del cui dicastero 
è stato assunto il min stro della Giusti- 
zia. Dal +5 in Portogallo è dichiarato 
sciopero di contadini abbastanza grave. 
Il 29 a Lisbona p'r lo sciopero g:nerale 
sono avveuuti disordini: in una soffitta 
sono scoppiate due bombe. Alle 4 pom. 
de! 28 violenta scossa di terremoto a Ce- 
vis, P. rtalegre. 

Il 25 a Bruxelles nei corridoi della Ca- 
mera un ufficiale reduce dal Congo ha 
schiaffi ggiato il deputato socialista Van 
der Welde, per discorsi da questi pronun- 
ziati alla Camera. Van der Welde ha 
sporta querela, alla quale si è associato 


il presidente della 
Camera. 

A Differding, Lus- 
sembungo, il 24 
accaduti gravi 
dini, causa quistioni 
di ritenute e di salari 


ai' circ: 
italinni addetti a que- 
gli alti forni: è in- 
tervenuta Ja gendar- 
meria; deploransi 6 
morti, 

N 26 alla Camera 
ungherese il conte 
Andrassy ha parlato 
in favore del man- 
tenimento della Tri- 
plice Alleanza. 

Il 24 in tutta la 
Prussia è stato so- 
lennemente celebrato 
il secondo centena- 


rio di Federico il 
Grande : l’imperatore È 
Guglielmo ha previe- 


duto alla seduta com- 
memorativa dell'Ac- 
cademia de'lescienz», 
annunziando l'inere- 
mento di essa. Nei 33 
ballottaggi del 25 i 


social sti hanno guadagnati altri cinque 
leggi, compreso il collegio di Potsdam, 
residenza imperiale: in tutto i socialisti 
eletti sono 110, cioè 57 più che nel pre- 


Alimento completo per 1 bambini. 


Si trova ovunque. 


del principe ereditario, padrino l'areil 

duca erditario Francesco Ferdinando 

d'Austria d'Este, madrine la regina Elena 
(Continua nelia pagina seguente); 


cedente Reichstar. Ad Aschwetz i polne- 
chi hanno suscitato gravi disordini anti. 
tedeschi. La sera del 28 a Berlino ha 
avuto luogo il battesimo del 4.° figlio 


moderni della 
da salone 


Ì 
I 
\ 


i 
) 


VIN 


mento dopo; , 
sonfondersicon isoliti i 

Rivolgersi a GIULIA CONTE, Via 
Alessandro Scarlati, 218 (Villa pro- 
prla) NAPOLI, Vomero, 


È USCITO: 


L'EDERA, 


denza dal pio piosolo cane di 

ino nde cane 
Maso, da guardia, 6 da difot. 
nonché tutte le speole di 

GANI DA CACCIA. 

Si gurantisce la qualità di prim or 
dine, Esportazione in tutto il mon- 
do sotto guranzia del sano arrivo 
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iù nobile di: 
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economica), e decorata da fregi di ApoLro DE CaroLISs. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES , IN MILANO. 
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nel NEVRASTENICI per da Maschera 


Questo album ha avuto un 
tale successo che ad ogni car- 


considerevolmente aumentata 


nevale occorre farne una nuo- 


va edizione. Questa che oggi 
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20 figurini; nelle 9@ tavole 


Bottiglia da 


litro 


i figurini da 483 sono sa- 


liti a 458; figurini 
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di ele- 


ganti travestimenti colle re- 
lative spiegazioni, e accon- 
ciature storiche e fantasti- 
che per pranzi e cene. 
96 tavole in-4 riproducenti 
con coperta a 


Tre Lire: 
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TRIESTE 


Nuova edizione illustrata 


Il dottor Oss; 
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È completa la NUOVA EDIZIONE ILLUSTRATA 
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di Giulio Verne 


1u-8, riccamente illustrato 
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D’ imminente 
pubblicazione : 


Estote di un sequestro. ‘ La polizia delle acque. 


La “troupe,, 


i) — Mademoiselle, potrà d: del “ Manouba,,. lì orientali. 
Tu luogo a qualche incidente que- — Invece che i combattenti orientali sono di una — Per favore, hai un tem» tassametro al telefono. 
dei Da sto mio naviglio ? i avrebbero dovuto trattenere ità straordinaria: perfino perino ? — Meglio sarebbe soppri- 
i bambini sanno parlare l'ara- — Sei matto ? Noi a mere le « signorine ». 


‘ome più pericolosi! 


Innovazioni telefoniche. 
— Si parta di aggiungere il 


A un comizio 


Le precocità 
antimilitarista. 


taristi non abbiamo armi! 


bo... 


e Ja regina Margherita d'Italia rappre-;il 27 a Juali-Shi-Kai il titolo di mar- 
ntato dal conte di Porino, | chiese. Si ha da Pechino, 27 che Liang- 
Pi, excomandante della guardia impe- 
riale, discendeva da una vettura davanti 


lalla ‘sua casa a mezzanotte allorchè un 


i è chiusa la conferenza internazionale una bomba. Liang-Pi ebbe lè gambe frat> 
dell'oppio. | turate 6 riportò numerose ferite. Una 
A Uristiania il Laysting ha approvato gamba gli dovette essere amputata. Il 
ST il progetto, già votato dall'Odels- suo stato è gravissimo. L'autore dell'at- 
king, per l'ammissione delle donue agl'im- tentato, che si crede rivoluzionario, è ri- 
bieghii dello Stato, meno gli ufficii di mi-' masto ucciso nell’esplosione. Un altro at- 
stri, rappresentanti diploma\ici e con- tentato è stato commesso contro il ge- 
lari, uffici religiosi e militari. |merale Chung, comandante delle truppe 
| 1-23 la Duma ha approvato in terza di Pientsin, avversario dichiarato dei 
fettura il progetto di legge relativo alle rivoluzionari. Un: giovane cinese Janciò 
leurazioni contro le malattie degli contro la vettura dove si trovava il ge- 
perni. II 26 è giunta a Pietroburgo la nerale due bombe che danneggiarono solo 
legazione parlamentare britannica ac- il velcolo. Da Scinng-hai, 28, si.amnunzia | ri; 
oltà con molte foste. che gli imperialisti hanno subito ‘una 
A Belgrado il 23 il priuvipe ereditario sconfitta in una battaglia coi rivoluzio- 


THEODORE CHANPION&C: vi fi Dm PI 
ISRUEDROUOT "ay 
PARIS COBObrr 


kow, Da erttrambe le 
Re PREZZI CORRENTI 9f24s, | 


parti vi furono por 
dite ingenti. 

A Loca, nelle Indie 
olandesi, il 20, un 
bivacco di pattuglie 
nella notte è stato 
assalito da briganti 
dei dintorni: due di 
‘è dimesso da ispettore generale del- costoro sono rimasti uccisi: le truppe 
sercito per divergenze col ministro olandesi hanno avuto un ufliciale e tre 
ella guerra. soldati feriti. 

T1.2î violentissima scossa di terremoto | Il 27 nel pomeriggio a Tunisi vivè 
ell'arcipelago greco, con. gravi danni a stata davanti alla. residenza ed al Con- 
nia | solato generale d'Italia una dimostrazione 

i ba 
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ul grido di: “ Viva Ja Francia! , 
pasciù, è veramente amma-| Sì ha da-Dakar, 23 che un distacca- 
‘ella. Jl senatore Said Halmi,| mento di meharisti il 13 battè una banda 
iboipe egiziano, del partito Giovine di ladroni guidati dall’ox-sultano El-Adlar: 
, è stato nominato presidente del Uldaida, ferendo questi e facendolo pri- 
figlio di Stato. gioniero: i francesi presero mosti, 92 
È l'imperatore della Cina ha conferito' fucili e 62 cummelli. 
Il 24 Guayaquil si è 
arresi ‘alle truppe del 
governo costituzionale : 
i. capi rivoluzionari sono 
prigionieri. La tranquil- 
lità è ritornata nei din- 
torni della città, Sì ha 
da Quito, 25, essere av- 
venuti tre combattimen- 
ti nei quali metà delle 
truppe combattenti sono 
state messe fuori di com- 
battimento; l'esercito 
costituzionale è entrato 
in Guayaquil. A Guaya- 
quil è avvenuta il 125 
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un'esplogione in una 
caserma con 60 fra 
morti e feriti: 
a Guayaquil: Ja ple- 
baglia ha massacrato 
per le vie il generale 
ribelle Pedro Montei- 
ro, che dal consiglio 
di guerra era stato 
condannato a sedici 
anni 
con lui sono stati lin- 
ciati altri quattro ge- 
nerali ribelli. 

Il nuoyo ministero 
Gileno fu 
il 2 
terni 


Montenogro, fi- 
nauze; Delorfo, istru- 
zione; Rosset, guerra 
elle {e marina: Ovallo; la- 
vori pubblici, 

© Ballin il 24 sf 
sono rinnovati con- 
flitti, sono ‘stati. in- 
cendiati uffici di gior- 
ziali: 
candidatura del mi- 
nistro Saba al gover- 
no dello Stato, 

n 
cion 
presidente Rejay, che! 
convocherà il 


Assuricion Tia ‘lascia- 
to* quella residenza, 


non avendo il Pà 
guay 
zione all’ Argentina 
per offese è 

recati a navigli at- 
gentini nella recente 
rivoluzione; 

A Bu 
perdurando lo 
ro ferroviario, i 
siglio dei ministri ha 
emanato un decreto 
accordante alle Com- 
pagnie il termino di 
quattro 
rendere 
trai 
al.15 febbraio per 
rieondurre allo stato 
regolare i 


Il 27 


di carcere; e 


composto 
‘l'ocorna, in- 
Sauchès, este- 


contrari - alla 


23 ad Assun- 
è arrivato il 


Con- 
1 25 la Le- 


dato soddi; 


danni 
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= CESARE BISEO = 


| Quando Edmondo De Amicis scriveva questo libro 
riflette nel sno entus'asmo giovanile la' magica 
visione che egli ebbe dell'Oriente europeo, certo non 


USCITO 


ibro — dopo esser. diventato. celebré per 1’ eminente 
valore letterario e pittoresco — avrebbe avuto, per le 
generazioni d'italiani, una nuova e diretta ra- 
ione d'interesse e di popolarità : una guerra tra 1’. talia 
îl paese ch'egli allors vedeva per In prima volta, scevro 
‘preconcetti politici, con occhi stupiti e innamorati. 
Im questo capolavoro, uno scrittore e un artista ge- 
ialî, compagni di viaggio, con freschezza e vivacità 
impressioni: gareggiano con la magia dello stile e della 
iatita nel trasfondere tutto l'incanto dell'Oriente, nel 
ire le immagini vive di quella strana ed immensa 
retro; oli, ch'è come un lembo d’Asin perduta sul- 
l'estrema Europa. o 
‘a nuova edizione popolate che ora ule intrapren- 
famo, nello stesso formato delle ultime edîzioni del 
e della Vita Militare, che ebbero tanto suc- 
‘o, destenù corto nel momento presente.il più grando 
interesse e la massima curiosità. 
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